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twoxxARIO Art. 1.

Parte uffleiale.

Leggi e decreti : Legge n. 91 sul/o stato cli prerisione della speso
del Ministero ciell'isivuxione puW>liert pcv l'esercizio finan-
zittrio 1909-010 - R. decreto n. 87 c1te apporta lalune mo-
dificazioni ai rimli organici delle scuole merlie- R. decreto

n. LXI (par/c supplementare) clee die cella, scuola lecnica di

Piacenza li nrano cli « Angelo Genocc1ti » - R. decreto

v. LXII (par/e supplcosentare) c1te clit atlet scuotre tecniert di

Guastalla il nome rii « Erlmondo lie Amicis » - RR. de-
creti nn. LVIII, LK, LÏIlÏ, LXIV c LXV (parte sitpplemen-
lare) riffel/enti; l einailti oi.e di tw|n! e d.ggigg pa-
trimoniale tra Cornuni - Erezione in ente utora/e - Ratlia-
gione dal norero ciel/s fortifiertzioni - Appliertzione (li lassrt
di famiglia - Intposizione di serritir ini/ilitre - Ministero
dei lavori pubblici: Arriso - Ministero della guerra: 1)i-
sposizioni nel personale dipendente - Ministero della ma-

rina - Direzione generale della marina mercantile: Compensi
dastario e di costruzione stabiltli dalla leVUe 16 ma20/G A901,
n. 170 - Ministero del tesoro - Direzione generale del te-

soro : Prexxo del cambio pei certificati di pagamento dei dari
dogandi di importazione - inistero d'agricoltura, indu-
stria e commercio - Ispettorato genefale dell'industria e del
commercio: Media dei corsi dei consolidati negoxiati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte non ufficiale.
Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 15 marzo
- Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
ßtefani - Bollottino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECISETI
Il numero 01 det/tt raccolta ufficia/o delle leggi e dei decrett

del Éegno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Naziono
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le
s'pese ordinario e straordinarie del Ministero de1Pistru-
zione liubblica per Posercizio íìnanziario 1909-910, in
conformità dello stato di previsione annesso alla pre-
sento legge.

Art. 2.

Por quanto concerne i capitoli n. 46 « RR. Univer-
sità ed altri Istituti universitari - Spese da sostenersi
con 1 maggiori proventi delle tasse universitario, di-
pendenti dalla legge 28 maggio 1003, n. 221, da ero--
garsi secondo le disposizioni della legge medesima e
capitolo n. 50 « Istituti superiori di magistero femmf-
nile a Roma e a Firanze - Spese da sostenersi con i
maggiori proventi dello tasse scolastiche dipendenti
dalla legge 28 maggio 1003, n. 224, e da erogarsi se-
condo le disposizioni della legge medesima » ; e capi-
tolo n. 193 « Concorso dello Stato nella spesa che i
Comuni sostengono por gli stipendi dei maestri ele-
mentari (leggi 2 aprile 1880, n. 3708, ed 8 luglio 1904,
n: 407) », Eammontare dei residui disponibili al 30 giu-
gno 1909 e l'assegnazione di competenza dell'esercizio
finanziario 1000-910 formeranno un unico fondo nel
quale potraimo imputarsi tanto.le spese relative a que-
sto esercizio quanto quelle degli esercizi precedenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 13 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: Sc1A1.oaA.
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I

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell' istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1909 al 33 gin-
gno 1910.

C A P IT 0 L I Competenza
per l'esercizio
finanziario

e dal 1° lugho
1900

DENO3IINAZIONE al 30 giugno
1910

TITOLO I.

Nipesa ordisaaria

C\TlwoniA l. -- Spese e/Jel//re,

Spese generali.
1. \linistero - Personale - Stipendi - Retribuzioni
per supplenze a posti vacanti ed al personale
in aspettativa (Spese fisse) . . . . . . . . . . 1,232,340 -

2. Alinist.oro - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) 135,000 -

.
Alinistero - Paghe e mercedi ai diurnisti ed in-
servienti avventizi, come dall'elenco nomina-

Hro lella tabella A qui allegata - Paga di un
dis tantore straordinario

. . . . . . . . . . . 56,003 ---

4. Cornpensi per lavori straordinari di qualsiasi
na1ura al personale dell'Amministrazione cen-

trale
.................... 120,000-

5. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per
gli addetti ai gabinetti . . . . . 34,820 -

6. C>nsiglio superiore di pubblica istruzione - In-
d-nuiti fisso annue al vico presidente ed ai

consiglieri (legge 17 febbraio 1881, n. 51) (Spese
tisse) .................... 16,500-

7. Consiglio superiore di pubblica istruzione - In-
dennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza
per l'intervento alle sedute - Indennità al con-
sulente legala di eni agli articoli 23 e 27 della

legge t'asati del 13 novembre 1859, n. 3723 . . 75,000 -
8. \linist -ro - Spese l'ullicio e di rappresenianza
- Acaptisin di opere per la biblioloca del Mini-

siero
.................... 131,420-

9. 31inist to - Speso di inanntenzione ed adatta-

mento di locali dell'Aluntillistrazione centenle 13,050 --

10. l'aghe agli operai addeHi ai lavori li costru-

ziam, inanntenzione ed adattainonio del locali

ed i inobili dell'Ainutinistrazione centrale, come
dall'elenco noininat ivo della tabella li, allegata
allo sinto di previsione per 1 esercizio finan-

ziario 1908-909
. . . 8,395 --

11. Alinistero - Fitio di locali
. . . . 34,000 --

12. Speso per acquisto di libretti o scontrini for-
roviari (Spose d'ordine) . . . . . . . . . , , 4,*00 --

13. sonidi :el iinpiegaii ed insegnanti invalidi, gia
apparteiwini all'Anuninistrazioneidellistruzione
pubblica e loro famiglie , . . , , . . . . . ,

110,000 -
11. sussidi nd impiegali ed insegnanti in attività
di servizio ed aiuti al personale di prima no-
inion
.................... 141,000-

15. .Mini el incoragginnienti a pubblicazioni utili
pe le vienze, leth>re ed avli . . . . . . . . 33,830 -

10. 1:slennità e compensi por incarichi - Ispezioni
e missioni presso il 31\nistero o nelfinteresse di
«cvizi per i quali non esistono stanziamenti

speciali nel bilancio - Speso per missioni al-
l estero e Congressi

. . . . . . . . . . . . . 26,000 -
17. Indennità ai membri della Commissione f.con-
sultiva - Indennità e compensi ai componenti
le Commissioni per 10 nomine e promozioni del
personale dell'Anuninistrazione centrale od ap-
partenente a servizi per i quali non esistono
stanziamenti speciali nel bilancio

. . . . . . . 15,000 -
18. Indennità di trasferimento a funzionari dipen-
denti dal Ministoro o indonnità di trasferi-
mento al domicilio eletto, dovuto ai funzionari
suddetti collocati a riposo jed alle famiglie di
quelli morti in servizio

. 75,000 -
19. Fitto di beni appartenenti al patrimonio del-

1 istruzione pubbhca amministrati dal Demanio
e destinati ad uso od in servizio d°uffici dipen-
denti dal Ministero medesimo

. 125,839 22
20. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . .

. . . . . 23,000 -
21. Spese postali 13,000 -
22. Spese per gli stampati occorrenti all'Ammini-

strazione centrale e da inviare agli uffici pro-
vinciali - Stampa del Bollettino ufficiale e di
altre pubblicazioni del Ministero per le quali
non esistono speciali st.anziamenti in bilancio . 78,000 -

23. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
loria - Speso di legature di libri e di registri
per l'Amministrazione contralo . 22,000 -

24. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
loria) .................... permemoria

25. Spese casuali - · · - · · · · · · · · · . . . 18,000 -

2,543,597 22

Debito vitalizio.
26. Riinborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensioni ordinario (Spese fisse) . . . . . . 2,700,000 -

27. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili o

militari approvaio col R. decreto 21 febbraio
1803, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti (Spesa obbligatoria)

. . - . . . 160,000 -

2,869,000 -

Spese por l'assicurazione del personale
contro gli infortuni del lavoro e contro l'invalidità

per qualunque causa.

28. Speso per 1 assicurazione del personale operaio
od affine dipendento dal Ministero contro gli
inf'ortuni sul lavoro e contro l'invalidità per
qualunque causa

. . 8,900 -

Spese por l'Amministrazione scolastica provinciale.
29. RR. provveditori agli studi - Personale - Sti-
pendi - Retuibuzioni per supplenze ai posti di
ruolo vacanti ed al personale in aspettativa
(Spese flsse). . - 408,600 -

30. RR. provveditori agli studi - Personale - Rimu-
nerazioni per supplenze al personale in attività
di servizio temporaneamente assente o com-

pensi per eventuali servizi straordinari
. . . . 25,000 -
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31. RR. provveditori agli studi - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse). . .

820 -

434,420 -

Spese per le Università ed altri stabilimenti

d'insegnamento superiore.

32. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Personale - Stipendi ai professori ordinari e
straordinari di materie obbligatorie nelle RR.

Universith - Stipendi ed assegni al personale
degli stabilimenti scientifici e retribuzioni agli
incaricati per lo matorio medesimo e stipendi,
assegni, indennità e retribuzioni inscritti noi

ruoli organici delle segreterio universitarie o

degli Istitutí universitari - Retribuzioni per
supplenzo ai posti di ruolo vacanti ed al per-
sonale in aspettativa - Assegni ai dottori colle-

giati della R. Università di Bologna (Spesc fisse). 9,125,870 -

33. RR. Università - Personale - Stipendi ai pro-
fessori ordinari o straordinari e retribuzioni

agli incaricati di insegnamenti complementari -

Stipendi al personale degli stabilimenti scienti-
fiei per gli insegnamenti medesimi - Retribu-
zioni per supplenzo ai posti di ruolo vacanti ed
al personale in aspettativa (Spese fisse) . . . . 658,270 -

34. Compensi per le conferenze nelle scuole di ma-

gistero dello Università e dell'Accademia seien-

tifico-letteraria di Milano . 100,000 ---

35. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Personale - Assegni e paghe al personale
straordinario (Spese fisse). .

148,490 -

36. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Indennità e retribuzioni per incarichi eventuali

d'insegnamento e per supplenzo al personale in
attività di servizio, temporaneamente impedito
di esercitare il proprio ufficio. . . . . . . . . 53,000 -

37. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Indonnità e retribuzioni per eventuali servizi

straordinari estranei all'insegnamento . . . . ,
75,000 -

38. Istituti universitari - Spese da sostenersi coi

fondi provenienti.dai diritti di segreteria (arti-
colo 68 del regolamento generale universitario

approvato con R. decreto 21 agosto 1905, n. 638). per memoria

39. RR. Università ed altri lstituti universitari -

Personale - Indennità di residenza in Roma

(Speso fisse). . . . . . . . . . . . . . . . . . 123,000 -

40. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Dotazioni per acquisto di materiale scientifico,

per mantenimento delle cliniche, per spese di

ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manu-
tenzione e adattamento dei locali e dei mobili -

Assegno fisso alla Universith libera di Urbino. 3,615,610 --

41. Assegno fisso alle Università siciliane per gli

scopi segnati dal decreto prodittatoriale 19 otto-

bre 1860, n. 274 (legge 13 luglio 1905, n. 384) .
80,000 -

42. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Supplemento alle dotazioni ed altre speso a van-
taggio delle RR. Università e degli Istituti uni-

versitari - Spese e incoraggiamento per ricer-
che sperimentali 198,000 -

43. Indennitá e compensi ai membri di Commis-

sioni esaminatrici per lo nomine e promozioni
del personale delle RR. Università, degli altri

Istituti universitari o dei RR. Istituti superiori

di magistero femminili di Roma e Firenze ; e

per i concorsi ai posti di perfezionamento .
. . 75,000 -

44. Indennità e compensi per incarichi, ispezioni e

missioni in servizio delfistruzione superiore . .
4:,T)0 -

45. Spese per prov.yedere all'affitto dei locali, ai
trasporti, alle mancie, ece., occorrenti per le

Commissioni in servizio dell'istruzione supe-

riore••.................... 3,000-
46. RR. Università ed altri Istituti universitari -

Speso da sostenersi
,

con i maggiori provent i
delle tasse universitarie dipendenti dalla legge
28 maggio 1903, n. 224, da crogarsi secondo le

disposizioni dellaglegge medesima. . . . . . . . per uleinoria
47. Borse ad alunni della scuola italiana d'archeo-
logia e del corso della storia dell arte medioe-
Tale o moderna, istituite presso la R. Univer-

sità di Roma per il perfezionamento negli
studi delle dette discipline - Assegni, indennità
d'alloggio.c rimborso di spese per gite. . . . . 20,100 -

48. R. Istituto di studi superiori, pratici e di perfe-
zionamento in Firenzo - Assegno fisso secowla

le convenzioni approvato con lo leggi 30 giu-
gno 1872, n. 885, serie 2a, e 0 luglio 1905, n. 300,
e legaio di Filippo Barker Webb - Aumenti

quinquennali e sessennali al.personaledellIsti-
tuto - Compensi per le conferenze nelle scuole

di magistero . . . 441,712 -

43. R. Politecnico di Torino (Assegno fisso secondo

la legge 8 luglio 1000, n. 321) . . . . . . . . . 303,503 98
50. Scuola navale superiore di Genova - Contri-

buto per il suo mantenimento . . 35,000 -

51. R. Istituto di studi conunerciali in Roma - Con-

tributo per il suo mantenimento . . . . . . . 12,000 -
52. Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed asse-
gni per incoraggiamenti agli studi superiori o
per perfezionamento nei medesimi. . . . . . . 195,522 39

53. Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi uni-
versitari

. . . . . . . 15,195 86

54. Spese dei corsi di perfezionamento istituiti

presso le Università per i licenziati dalle scuolo
normali oltre i fondi da mscrivers11n corrispon-
denza con i proventi delle tasse istituite con la
legge 21 dicembre 1904, n. 689 -

. 25,000 -

Spese per gli Istituti superiori di magistero fenaninile.

55. Istituti superiori di magistero femminile a Roma
e a Firenze - Personale - Stipendi al personale
inscritto nei ruoli organici - Rimunerazioni per
incarichi corrispondenti a posti di ruolo vacanii
e per suppIonze ad insegnanti o ad impiegati in
aspettativa (Spese fisse) · • • • • • • • •

•
• • 152,GB5 --

56. Istituti superiori di magistero femminile a Roma

e a Firenze - Personale - Retribuzioni Iier ser-

vizi straordinari o per supplenze ad insegnanti
ed impiegati in attivita di servitio temporanoa-
mente assenti (Spese flsse) . . . . 5,000 ---

57. Istituti superiori di magistero femminile - Per-

sonale - Indennità di residenza in Roma (Spese
fisse - · ·

· · 7,800 -

58. Istituti superiori di magistero femminile a Ro-

ma e a Firenze - Dotazioni per acquisto di ma-
teriale scientifico

- -
. . 0,000 -

59. Istituti superiori di magistero femminile a Ro-

ma o a Firenze - Spese da sostenersi con i

maggiori proventi delle tasse scolastiche dipen-
denti dalla legge 28 maggio 1903, n. 221, e da
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erogarsi secondo le disposizioni della legge me-
desima . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . per memoria

15,516,849 23

Spese per gl'Istituti c i corpi scientifici
e letterari.

60. Istituti e corpi scientifici e letterari - Perso-
nale - Stipendi - Retribuzioni per supplenze ai
posti vacanti ed al personale in aspettativa
(Spesefisse).................. 119.600-

61. Istituti e corpi scientifici e letterari - Perso-

nale - Assegni e paghe al personale straordia
navio - Retribuzioni per servizi straordinari e

per supplenze al personale in attività di servi-
zio temporaneamente assente . . . . . . , , .

8,000 -
62. istituti e corpi scientitlei e letterari - Assegni

e dotazioni per spese d'ufficio e di rappresen-
tanza, per pigioni, manutenzione ed adattamento
di locali e di mobilŸo por le spese inerenti ai
fini dei singoli Istituti. . . . . . 270,130 -

63. Istituti e corpi scientifici e letterari - Supple-
mento di assegni e di dotazioni per maggiori
spese imprevedute ed assegni eventuali . . , , 18,?20 -

64. Biblioteche governative - Personale - Stipendi
- Retribuzioni per supplenze ai posti vacant i
ed al personale in aspettativa (Spese flsse) . . 1,077,925 -

ô5. Biblioteche governative - Personale - Retribu-
zioni per supplenze al personale in attivitA di

servizo temporaneamente assente - Assegni, ri-
munerazioni e compensi per incarichi straordi-
nari - Assegni agli apprendisti distributori - •

Speso diverse e compensi por le scuole tecnico-
bibliografiche . . . . 52,000 -

66. Biblioteche governative - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese flsse). . . . . . . 34,000 -

G7. Bibliotecho governative - Dotazioni per acqui-
sto di materiale, per spese d'ufficio e di rappre-
sentanza, per pigioni, manutenzione ed adatta-
mento di locali e di mobili . . . 520,000 -

68. Assegni a biblioteche non governative; assegno
per la pubblicazione della rivista zoologica e

per la biblioteca della stazione Dohru in Na-

poli . . . . . 15,470 -
69. Biblioteche governative - Supplemento alle do-
tazioni ed altre spese a vantaggio delle biblio-
teche.
......,............. 50,000-

70. Spese ed incoraggiamenii per riproduzioni fo-
tografìche di cimeli e di manoscritti di gran
pregio, da sostenersi con i prosenti eventuali
per concessioni di riproduzioni di simili oggetti
appartenenti alle biblioteche governative (arti-
colo 7, legge 24 dicembre 1908, n. 734) . . . . per memoria

71. Indennità e compensi ai membri delle Commis-
sioni esaminatrici per Tammissione e le promo-
zioni degli impiegati delle biblioteche al mem-
bri della Giunta consultiva per le biblioteche -
Indennità, compensi e spese por incarichi, ispe-
zioni e missioni in servizio delle biblioteche

. . 12,000 -

2,177,345 -

Spase par le antichità e le belle arti.

Spese per le anHelti ,
i nwnuntenti Je/ medio era

e dells rintocenut e 1>ec l'ar/e moderna.

¶?, Musei, gallerie e scavi di antichità e monu-

menti - Lilici delle licenze por l'esportazione
degli oggetti di antichità e d'arte - Personale -

stipendi - Retribuzioni per supplenze ai posti
vacanti ed al personale in aspettativa (Spese
fisse) . . . . . . 1,709,950 --

73. 3fusei, gallerie, scavi di antichità e monumenti

- ufflei delle licenze per l'esportazione degli
oggetti di antichità e d'arte - Personale - As-

segni e paghe al personalo straordinario (Spese
flsse)..................... 18,580-

74. Musei, gallerie, scavi di antichità o monumenti

- Utilei dello licenze por la esportazione degli
oggetti di antichitå e d'arte - Retribuzioni por
supplenze al personale in attività di servizio

temporaneamente assento - Indennità e rimu-
neraziom per eventuali servizi straordinari . . 50,410 -

75. Musei, gallerie, scavi di antichità o monumenti
- Uffici delle licenze por l'esportazione degli
oggetti di antichità e d'arte - Personale - In-
dennità diiresidenza in Roma (Speso fisse). . . 101,000 -

76. Musei di antichità, gallerie, musei medioevali
ed uffici delle licenze per la esportazione degli
oggetti di antichità e d'arte - Dotazioni per ac-
quisti, conservaziono e riparazione del materiale
scientifico ed artistico; pere speso d'ufficio e di

rappresentanza; per manutenzione ed adatta-

mento di locali e di mobili - Indennità varie -
Rimborsi di spese per gito del personale nel-

l'esereizio ordinario delle suo attribuzioni - Com-

pensi per indicazioni e rinvenimenti di oggetti
d'arte.......•

..·......... 163,900-
77. Musei di antichità, gallerie, musei medioevali

ed uffici delle licenze per l'esportazione degli
oggetti di antichità e d'arte - Supplomonto allo
dotazioni ed altre speso a vantaggio degli isti-
tuti predetti . 69230 -

78. Musei e pinacoteche comunali e provinciali -
Fondo per incoraggiamenti . . . . 10,000 -

79. Scavi - Lavori di scavo e di assicurazione degli
edifici scoperti; trasporto, restauro e provvi-
soria conservazione degli oggetti scavati - Spese
d'utlicio e di rappresentanza, di manutenzione
e di adattamento dei locali e dei mobili - Com-
pensi per indicazioni o trovamenti di oggetti
di antichità e d'arte - Indennità varie e rim-
borso di spese per gite del personale dell'Am-
ministrazione provinciale nell'esercizio ordina·
rio delle sue funzioni - Lavori di scavo e di si-

stemazione dei monumenti del Palatino e di
Ostia - Spese per il ricupero degli oggetti di
antichità provenienti dai lavori del Tevere -

Speso per esplorazioni archeologiche all'estero
. 174,750 -

80. Scavi comunali e provinciali - Sussidi d'inco-
raggiamento · · 10,000 -

81. Spese di cancelleria, di stampa, di registri e
diverse per gli uflici delle sopraintendenze ai
monumenti, agli scavi ed ai musei archeologici,
alle gallerie, ni musei medioevali e moderni
ed agli oggetti d'arie

. . . . . . 8,000 -
82. Monumenti - Dotazioni governative a monu-

menti; dotazioni ed assegni provenienti dal
fondo per il culto e dall'Amministrazione del
fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma per chieso ed ex-conventi monumen-
tali - Spese per la manutenzione e conservazione
dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adat-
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tamento di locali e di mobili - Spese d'uflicio
e di rappresentanza . . . . . . . . . . . . . .

83. Monumenti - Dotazione regionale per il Pie-

monte - Spese per la manutenzione o conser-

vazione dei monumenti - Pigioni, manutenzione
e adattamento di locali - Spese d'ufficio e di

rappresentanza - Indennità, rimborso di spese
e compensi per gite del personale dell'Ammi-

nistrazione provinciale nell'esercizio ordinario
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei
monumenti - Compensi per compilazione di

progetti di restauri e por assistenza a lavori
.

84. Monumenti - Dotazione regionale per la Li-

guria - Spese per la manutenzione e conserva-

ione dei monumenti - Pigioni, manutenzione
e adattamento' di locali - Spese d'ufficio e di

rappresentanza - Indennità, rimborso di spese
e compensi per gite del personale dell'Ammi-
nistrazione provinciale nell'esercizio ordinario
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei

monumenti - Compensi per la compilazione di

progetti di restaui'i e per assistenza a lavori .

85. Monumenti - Dotazione regionale per la Lom-
bardia, esclusa la provincia di Mantova - Spese
per la manutenzione e conservazione dei mo-

numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento
di locali - Speso d'ufficio e di rappresentanza
- Indennità, rimborso di spese e compensi per
gite del personale dell'Amministrazione provin
ciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni
e di estranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di restauri e
per assistenza a lavori

86. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
vincie di Mantova, Verona e Vicenza - Spese
.per la manutenzione e conservazione dei mo-
numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento
di locali - Spese d'ufficio e di rappresentanza
- Indennità, rimborso di spese e compensi per
gite del personale dell'Amministrazione provin-
ciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni

e di estranei in servizio dei monumenti - Com-
pensi per compilazionel di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori . . . . . . .

87. Monumenti - Dotazione regionale por il Veneto,
escluse le provincie di Verona e Vicenza - Spese
per la manutenzione e conservazione dei mo-

numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento
di locali - Speso d'ufficio e di rappresentanza
- Indennità, rimborso di spese e compensi per
gite del personale dell'Amministrazione pro-
vinciale nell'esercizio ordinario delle sue fun-

zioni e di estranei in servizio dei monumenti
- Compensi per compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori .

88. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
vincie di Bologna, Piacenza, Parma, Reggio E-

milia e Modena - Spese per la manutenzione o

. conservazione dei monumenti - Pigioni, manu-
tenzione e adattamento di locali - Spese d'uf-

ficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale del-
l'Amministrazione provincialo nell'esercizio or-
dinario delle sue funzioni e di estranci in ser-

vizio dei monumenti - Compensi per compila-
zione di progetti di restauri e per assistenza a

lavori ...,................

89. XIonumenti - Dotazione regionale per le pro-
274,389 32 vincie di Ravenna, Forli e Ferrara - Spese per

la manutenzione e conservazione deimonumenti
- Pigioni, manutenzione e adattamento dei lo-

cali - Spese d'utlicio e di rappresentanza - In-
dennità, rimborso di speso e compensi per gito
del personale dell'amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario dello sue funzioni e di

estranei in servizio dei monumenti - Compensi
per compilazione di progetti di restauri o per
assistenza a lavori . .

25,000 -
20,000 - 90. Afonumenti - Dotazione regionale por le pro-

vincie di Firenze, Alassa e Arezzo - Spese per
la manutenzione e conservazione dei monumenti
- Pigioni, manutenzione e adattamento di lo-
cali - Spese d'uflicio e di rappresentanza - In-
donnità, rimborso di spese e compensi per gite
del personale dell'amministrazione provinciale d
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di

estranei in servizio dei monumenti - Compensi
per compilazione di progetti di restauri e per

20,000 - assistenza à lavori
. . . . . . . . . . . . . , 30,030 -

91. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
vincie di Pisa, Lucca e Livorno - Spese. per la
manutenzione o conservazione dei monumenti

- Pigioni, manutenzione e adattamento di lo-

cali - Spese d ufficio e di rappresentanza - In-
dennità, rimborso di spese e compensi per gito
del personale dell'amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di

estranei in servizio dei monumenti - Compensi
per compilazione di proget‡i di restauri e per

40,000 - assistenza a lavori . . . . . . . . 20,000 -

92. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
vincio di Siena e Grosseto - Spese per la ma-
nutenzione e conservŒzîone dei monumenti -

Pigioni, manutenzione e adattamento di locali

- Spese d'ufficio e di rappresentanza - Inden-
nità, rimborso di spese e compensi per gite del
personale dell'amministrazione provinciale nel-

l'esercizio ordinario delle sue funzioni e di est ra-

noi in servizio dei monumenti - Compensi per
compilazione di progetti di restauri e per

30,000 - assistenza a lavori
. . . . . . . . . . . . . , 20,000 -

93. Monumenti - Dotazione regionale per l'Umbria
- Spese per la manutenzione e conservazione

dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adat-
tamento di locali - Spese d'ufficio e di rappre-
sentanza - Indennità, rimborso di spese e com-

pensi per gito del personale dell'amministra-
zione provinciale nell'esercizio ordinario delle

suo funzioni e di estranci in servizio deimoilu-

menti - Compensi per compilazione di pro-
30,000 - getti di restauro e per assistenza a lavori . . 35,000 -

94. Monumenti - Dotazione regionale per le Mar-

che e le provincie di Chieti e Teramo - Spese
per la manutenkione e conservazione dei nio-

numenti - Pigioni, manutenzione e adattainento
di locali - Spese d'uflicio e di rappresentanza
- Indennità, rimborso di spese e compensi per
gite del personale dell'amministrazione provin-
ciale nell'esercizio ordinario delle sue funzioni

e di estranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di restauri
e per assistenza a lavori . . . . . . . . . . .

30,000 -

25,000 _ 95. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
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vincie di Roma ed Aquila - Spede per la ma- 101. Monumenti - Dotazione regionale per la Sar-

nutenzione e conservazione dei monumenti - degna - Spese per la manutenzione e conserva-

Pigioni, manutonzione o adattimento dei locali zione dei monumenti - Pigioni, manutenzione e

- Spese d'uflicio e di rappresentanza - Inden- adattamento dei locali - Spese d'ufficio e di

nità, rimborso di spese e compensi per gito rappresentanza - Indennità, rimborso di speso

del personale dell'amministrazione provinciale e compensi per gite del personale dell'Ammini-
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni e di strazione provinciale nell' esercizio ordinario

estranei in servizio dei monumenti - Compensi delle suo funzioni o di estranei in servizio dei

per compilazione dLprogetti di restauri e per monumenti - Compensi per compilazione di pro-
assistenZA a lavori

. . . . . . . . . . . . . . 88,100 - getti di restauri e per assistenza a lavori . .
17,000 -

96. Mortumenti - Dotazione regionale per ge pro- 102. Monumenti - Supplemento alle dotazioni ed

Vincio di Napoli, Caseria, Benevento e Avellino altre speso a vantaggio dei monumenti , . . . 50,880 -

- Spese per la manutenzione e conservazione 103. Vestiario per il.personale di custodia e dí ser-

dei monumenti - Pigioni, manutenzione e adat- vizio dei monumenti . . . . . . . . . . . , ,
15,000 -

tamento di locali - Speso d'uíncÌo e di rappre- 104. Monumentale duomo di Milano - Assegno fisso 122,800 -

senlanza , indennità, rimborso di spese e com- 103. Sepolereto della famiglia Cairoli in Groppello -

Penst þer gite del personale dell'Amministra- Monumento di Calatafimi e tomba di Giuseppe
kione provinciale nell'esercizio ordinario delle Garibaldi in Caprera - Spese di manutenzione e

su : funzioni e di estranei in servizio dei monu- custodia - Spese per la formazione e l'ordina-

nwnti - Compensi per compilatione di progett i mento del Museo centrale del risorgimento ita-
di restauri e per assistenza a lavori

, , . . , , 35,000 - liano in Roma - Spese per la conservazione di

97. Monumenti - Dotazione regionale per le pro- altri monumenti, edifici, raccolte, che si colle-

Tincie di Bari, Campobasso, Foggia e Lecce . gano a memorie di fatti patriottici o di persone
Spese per la manutenzione e conservazione dei illustri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

21,020 -

monuinenti - l?igioni, inanutenzione e adatta- 10G. II. opitleio delle pietre dure in Firenze -11. cal-

mento di locali - Spese d'uflicio e di rappre. cografia in Roma - Personale - Stipendi - Re-

sentanza - Indenuità, rimborso di spese e com- tribuzioni per supplenze ai posti vacanti ed al

pensi per gite del personale dell'Amministra- personale in aspettativa (Spese flsse) . . . . .
53,504 -

2imte provinciale nell'esercizio ordinario (delle 107. R. opificio delle pietre dure in Firenze-R.cal-

sue funzioni e di estranei in servizio dei monu- cografia in Roma - Personale - Assegni al per-
inenti - Compensi per compilazione di progetti sonale straordinario (Spese fisse) . . .

200 -

di restauri operassistenza a lavori
. . . . . . 25,000 - 108. II. opificio delle pietre dure in Firenze-It.cal-

98. Monumenti - Dotazione regionale per le pro- cografia e galleria nazionale d'arto moderna in

vincio di lleggio Calabria, Potenza, Catanzaro e Roma - lletribuzioni per supplenze al perso-

Cosenza - Spese per la manutenzione e conser- nale in attività di servizio temporaneamente
vazione dei monumenti - Pigioni, manuten- assente, e compensi per eventuali servizi stra-

zione e adattamento di locali - Spese d'ufficio ordinari
. . . . .

4 100 -

e di rappresentanza - Indenuítà, rimborso di 109. R. caleografia in Roma - Personale - Indennità

spose e compensi per gite del personale del- di residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . .
2,750 -

l'Amministrazione provinciale nell'esercizio or- 110. R. opificio delle pietro dure inFirenze-R.cal-
dinario delle sue funzioni e di estranei in ser- cografia e galleria nazionale d'arte moderna in

vizio dei monumenti - Compensi per compila- Roma - Dotazioni per actiuisto di materiale, per
zione di progetti di res1anri e per assistenza a spese d'uflicio o di rappresentanza, per pigioni,
lavori

. . . .
20,000 - manutenzione ed adattamento di locali e di mo-

00. 31anumenti - Dotazione regionale per le pro- bili - Speso per lo incisioni della R. calcografia
vincie di Palermo, 31essina, Caltanissetta, (Gir- o per la loro riproduziono - Acquisti e Com-

gent i e Trapani - Speso per la manutenzione e missioni d'opere d°arte per la galleria d'arte

conservazione dei inonumenti - Pigioni, mann- moderna e spese per il loro collocamento . . . 120,020 -

tenzione e adaftamento di locali - Spese d'uf-
spese per l'insegnamento delle Belle arti e per

ficm e di rappreseYitanza - Indennità, rimborso l'istruzione musicate c drammatica.
di speso e compensi per gito dcI personale del-
l'Anuninistrazione provinciale nell'esercizio or- 111. Accademie ed Istitutiidi Belle arti c d' istru-

dinario delle sue funzioni e di estranei in ser- zione musicale e drammatica - Personale - Sti-

vizio dei monumenti - Compensi per compila- pendi - Retribuzioni per supplenze ai posti va-
zione di progetti di restauri e per lassistenza a canti ed al personale in aspettativa (Spese fisse) 954,410 -

lavori . . . .

35,000 - 112. Accademie ed Istituti di Belle arti e d' istru-

100. Monumenti - Dotazione regionale per le pro- zione musicale e drammatica - Personale - As-

vincie di Siracusa e Catania - Spese per la ma- segni e paghe al personale straordinario - Com-
nutenzione c conservazione dei monumenti - pensi e indennità a liberi docenti ed a maestri

Pigioni, manutenzione e adattamento di locali- straordinari di insegnamenti speciali (Spese

spese d'ufficio e di rappresentanza - Indennità, fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,570 -

rimborso di spese o compensi per gite del per- 113. Accademie ed Istituti di Belle arti e d' istru-

sonale dell'Amministrazione -provincialoinell'e- zione musicale e drammatica - Retribuzioni per

sercizio ordinario delle suo funzionile di estranei supplenze al personale in attività di servizio

in servizio dei monumenti - Compensi per com- temporaneamente impedito di esercitare il pro-

pilazione di progetti di restauri e per assistenza prio ufficio; e compensi per eventuali lavori

alavori ................... 25,000- straordinari ................. 47,000-
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114. Accademie ed Istituti di Belle arti e d' istru-
. zione musicale o drammatica - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

115. Accademie ed Istituti di Belle arti e d' istru-
zione musicale e drammatica - Dotazioni per
acquisto dl materiale, por speso d'uflicio e di

rappresentanza, per pigioni, manutenzione ed
adattamento di locali e di mobili

110. Accademie ed Istituti di belÍe arti e d'istru-
zione musicale e drammatica - Supplemento
alle dotazioni e altre speso a vantaggio degli
Istítuti predetti

117. Pensionati artistico e musicale o spese relative
- Concorso drammatico

. .

118. Assegni fissi a Comuni por l'insegnamento di
belle arti e por Istituti musicah ; ed assegno
alla Regia Accademia di Santa Cecilia in Roma

per il liceo musicale
. . .

119, Aiuti ad Istituti artistici non governativi - Ao-
quisto di azioni di Società promotrici di bello
arti e concorso ad esposizioni artistiche estere

onazionali..................
120.Sussidi ad alunni poveri degli lstituti di belle
arti o d'istruzione musicale e drammatica

. . .

ßpese comuni per te antichitie, /e belle certi e Uli
Islittegi di istruzione rectistica.

121. Consiglio superiore di antichità e belle arti e
Commissione permanente per l'arte musicale e

drammatica - Indennità di viaggio, diarie, get-
toni di presenza per l'intervento alle sedute e

spese materiali accessorie .

122. Catalogo dei monumenti e delle opere di anti-
chità e d'arte - Materiale scientifico sussidiario

pel catalogo - Biblioteca artistica ed archeolo-

gica ed archivio fotografico della direzione ge-
nerale delle Belle arti

.

123. Indennità e compensi per ispezioni, missioni ed
incarichi in servizio delle antichità e Belle arti

124. Spese inerenti agli studi ed alla compilazione
della carta archeologica d'Italia . . .

.

125. Spese per la scuola archeologica italiana in

Atene . .

126, Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti

- Spese da sostenersi con la tassa di. entrata
art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554)
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . .

127. Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto
di opere di notevole importanza archeologica e

artistica, e speso per la loro conservazione - Conr-
pensi ai ricevitori doganali incaricati della ri-
scos sione della tassa progressiva por gli og-
getti di antichità o d'arte destinati all'estero

giusta.I'articolo 200 delregolamento approvato
con R. decreto 17 luglio 1904, n. 431 - Spose
da sostenersi con i proventi di cui all'art. 20

della legge 12 giugno 1902, n. 185
. . . . . .

128. Fondo per l'acquisto eventuale di oggetti di
arte o di antichità di sommo pregio (legge 27

giugno 1903, n. 242, articolo 3) . . . . . . . .

120. Paghe, mercedi, regalie o indennità agli operai
già assunti in servizio dei musei,'.delle gallerie,
degli scavi e dei monumenti, como dall'elenco

nominativo della tabella C allegata allo stato

di previsione per l'esercizio finanziario 1908-909

e visite medico-fiscali agli operai. . . . . . .

s

13,000 -

333,000 -

50,030 -

34,000 -

56,215 60

18,000 -

4,000 -

41,400 --

38,600 -

60,000 -

8,000 --

15,000 -

600,000 ---

per memoria

300,000 -

184,330 -

6,394,458 92

Speso per l'istruzione media.

133. Scuole medie governative - Personale - Sii-

pendi, assegni, indennità e retribuzioni in 1:-

cati nella legge 8 aprile 1001, n. 142, al perso-
nale di ruolo ed a quello delle classi aggiunte
- Retribuzioni per insegnamenti speciali e per
supplenze ai posti vacanti ed al personale in
aspettativa - Compensi per maggior orario con-

templato nella -legge predetta - Scuole tecniche
serali di Genova e retribuzioni al personale in-
segnante e diretsivo (Spese fisse). . . . . . . . 20,841,504 -

131. Scuole medie governative - Rimunerazioni per
servizi straordinari eventuali anche ad inse-

gnanti chiamati a coadinvare nella direzione i

capi d'Istituto a causa di eccezionali condizioni
dei locali, per insegnamenti speciali nei licei e
per suppletze al personale in attività di servizio
temporaneamente assente.

. . . . ... . . .
.

561,140 -
132. Scuole medio governative - Personale - Inden-

nità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . .
122,000 --

133. Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel manteni-
mentogdei gabinetti scientifici e delle bilillote-
che nei II. licci e nei ginnasi - Spese d'uflicio,
di fitto o manutenzione dei casamenti e dei

mobili per i licei della Toscana e per il ginna-
sio femminile di Roma - Manutenzione dei ca-

samenti, acquisto e manutenzione di mobili nei

licei ginnasiali di Napoli, non annessi a con-

vitto e nel ginnasio di Frosolone . . . . . . .
I 10-150 ¯¯

134. Supplemento alle dotazioni ed acquisto di ma-
teriale scientifico e suppellettile scolastica per

20,000 -i licei e per i ginnasi. . . . . . . . . . . . .

135. Spese per fitto, manutenzione di locali e per
acquisti di suppellettile scolastica ad uso della

R. scuola tecnica « Salvalor llosa » di Napoli -
Retribuzioni al personale di segreteria e di lmsso
servizio della scuola stessa

. . . . .
.

.
. . .

10,000 -

130. Scuolo normali o complementari - 1)otazioni
per acquisto di materiale scientifico e didattico

- Fitto del locale per la H. scuola normale di

San Pietro al Natisono e pagamento dell'impo-
sia sui fabbricali per la 11. scuola norniale
« Pimentel Fonseca » di Napoli .

. .
,
,

. . . 60,030 -
137. Sussidi ed assegni fissi ad Istiinti di istruzione

media ed alle scuole per gli agenti ferroviari
di Napoli e di Roina . . . . . .

. . . . . . . 197,300 36

138. Sussidi eventuali a titolo d incoraggiamentoad
Istituti d'istruzione secondaria classion.

.
. . . 3,462 -

139. Sussidi eventuali ad Istiiuti tecnici e nautici,
a senolo nuntiche e speciali, a Societh e circoli

filologici e sienografici ed altre istituzioni con-
simili; nequisto di materiale didattico destina-

to, a titolo di sussidio, ad Istituli industriali e

professionali - Itimborso d'imposia fondiaria al-
1 Istituto tecnico di Modica.

. . . . . . . . . 40,000 ---
140. Sussidi a Provincie, a Coinuni e ad altri corpi

morali pel mantenimento di scuole tecnielle . . 148,633 34
'

141. Sussidi a scuole tecnicho governative per ac-

quisto di materiale scolastico
. . . 8,000 -

142. Sussidi per l'istruzionc tecnica nelle Provincio

napoletano (Decreto luogotenenziale 17 febbraio

1861) . . . . . 27,167 -

143. Sussidi e spese per l'istruzione magistrale nelle

scuole normali, nei corsi complementari e nei
giardini d'infanzia annessi alle scuole normali
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nelle Provincie napoletano (art 25 del decreto
luogotenenziale 17 febbraio 1861) . . . . . . .

21,000 --
144. Borse di studio ad alunni ed aluntre delle scuolo

normali, stabilite dalla legge 18 luglio 1896,
n. 293; pensioni agli allievi ed alle allievo dello
scuole normali già a carico delle Provincie ed

assunte dallo Stato per .e17etto della legge 24
marzo 1007, n. 116 - Borse di studio per allieve
dello classi complementari e normali della Regia
scuola normale femminile di San Piet to al Na-

tisone (Spese fisse) . . . . 1GB,460 -
145: Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole

medie governative . . . . . . . . . . . . . . 0,000 -
146. Spesa per concorsi a premi fra gl'insegnanti

delle scuole medie
. . . . , , , . . . . . . . 8,000 --

147. Spesa per la stampa, compilazione e spedizione
dei temi çer la licenza dalle scuolo inedie - In-

dennità e compensi ai comruissari per la li-

cenza dalle scuole stesse
. . . . 10,000 -

1
.
Ind3nnità e compensi ai membri delle Cominis-
sioni giudicatrici dei concorsi per il conferi-
mento di cattedre vacanti nel personale dello

scuole medie governative; ai provveditori agli
studi ed ai capi di Istituto o insegnanti che a

norma del regolamento debbouw vigilare per le

provo scritte nelle sedi degli esami; ai funzionari
dell'Amministrazione centrale e delle Ammini-

strazioni provinciali, anche non dipendenti dal
Ministero dell'istruzione, destinati al servizio di
segreteria delle Conunissioni giudicatrici dei con-
corsi e delle Conimissiani per la rigilanza negli
esami scritti; spese vario per allitto di locali,
provviste di oggetti di cancelleria, compensi al
personale di servizio per le Conunissioni cent rali
e le Commissioni di vigilanza negli esami scritti. 170,000 -

149. ladonnità e compensi per incarichi, ispezioni e
russioni varie in servizio dell'istruzione media . 185,000=

150. Spesa per il servizio di ispettorato delle scuole

medie in conformità del disposto coa l'art. 48

della 1 gge 8 aprile 1900, n. 142. . . . . . . .
350.000"-

151. Propine ai componenti le Conunissioni per gli
esami di maturità n,11e scuole elementari, di
ammissione e di licenza negli lslituti d'istru-
zione media - Rimborso ditassed iscrizione nel

ginnasi ad alenni Comuni delle unt iella Provin-

eie (Spesa d'ordine) . .
. . . . . . . . . . . . 1,003,000 -

lä2. Fondazioni scolasiiebe a vantaggio dell'istro-
zione media - Assegni per posti di studio liceali. 30,557 40

153. Indonnità e compensi per ispezioni e missioni

a seminari e fondazioni scolastiche' .
. . . . . 3,000 -

30,121,574 10

Spos, par l'insegnamento della ginnastica.
154. Senole normali di ginnastica in Roma, Napoli

e Torino - Personale - Stipendi e retribuzioni

al personale di ruolo ed a quello per le classi

aggiunte - Co:upensi per supplenze e per even-
tuali lavori straordinari e di segreteria (Spese
lìsse)..................... 38,73)-

155. Scuole normali di ginnastica - Personale - lu-

dennità di residenza in Roma (Spese fisse). . . 1.110 --

156. Scuolo normali di ginnastica in Roma, Napoli e
Torino - Dotazioni per spese d°uflicio e di rap-
presentanza, per pigioni, manutenzione e adat-
tamento di locali e di mobili e per passeggiate
ginnastiche.................. 3,000-

157. Insegnamento della ginnastica nelle scuole me-
die governative - Personale - Stipendi e retri-

buzioni al personale di ruolo ed a quello per le
elassi aggiunte ed alle incaricate per le squadre
femminili nelle scuole medie misto - Rimune-

razioni per supplenze al posti vacanti ed agli '

insegnanti in aspettativa (Spese flsse) . . . . . 021,250 -
158. Insegnaniento della ginnastica nelle scuole me-

die governative - Personale - R.etribuzioni per
supplenze ad insegnanti in attività di servizio,
lemporaneamente assenti e rununerazioni per
eventuali servizi straordinari (Speso fisso) .

. .
9,150 --

150. Insegnamento della giunastica nello scuole me-

die governative - Personale - Indennità di re-
si lenza in Roma (Spese fisse) .

. . . . . . . . 6,100 -
100. .tssegni, sussidi e spese per l'educazione fisica

- Sussidi ed incoraggianienti[a scuolo.normali

pareggiate, asocietà ginnastiche, palestre,
corsi speëiali , ecc. - Acquisto di fucili ed

att rezzi di ginnastica, premi \per gare diverse

- Compensi e spese varie inerenti ai con-

corsi a posti vacanti nello scuole normali di

ginnastica, a cattedre di ginnastica nello scuolo
medio ed ai membri della Commissione italiana

per l'educazione fisica - Indennità e compensi
per incarichi, ispezioni e missioni in servizio
dell°educazione fisica . . . . . . 30,000 -

161. Assegni annui a favore della federazione gin-
nastica italiana, del Comitato centrale dell'Isti-
tuto per l'incremento dell'educazione fisica ed

alla federazione scolastica nazionale di educa-

zione fisica
. . , 15,000 -

724,340 -

Spose per gl'istituti di educazione, i collegi
o gl'istituti dei sordo-muti.

162. Con,ilIi nazionali e convitto « Principe di Na-
poli » in Assisi per i figli degli insegnanti -
Personale - Slipendi - Riinunerazioni per sup-
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspet-
laliva - Assegni al personale insegnante e di

servizio della senola professionale annessa al

convitto « Principe di Napoli » in Assisi (Spese
fisse)..................... 1,339,400-

103. Convitti nazionali e convitto « Principedi Na-
poli » in Assisi per i figli degli insegnanti -
Heiribuzioni per supplenze al personale in at-
lività di servizio tel.nporaneamente assente o

rununerazioni per servizi straordinari oventuali. 13,000 -
164. Convi1ti nazionali - Personale - indennità di

residenza in Roina (Spese tisse) . . . . . . . . 4,500 -
103. .\ssegni tissi a convitti nazionali ed a convitti

provinciali e comunali . . . . , 154,150 85
166. Convitti nazionali, compresi quelli delle provin-

ele napoletane, 1stituiti co) decreto-legge 10 feb-

braio 1861, e convitio « Principe di Napoli » in

Assisi - Concorso dello stato nel loro mante-

niuiento................... 407,050--
107. l'osti til studio a favore di orfani di maestri

elementari nei collegi « Principe di Napoli » in
.tssisi e « Reginaþ1argherla » in Anagni (art.25
del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861). .

19,000 -
168. Posti gratniti nei conviiti nazionali e nel col-

legio-canvitto di Reggio Emilia .
. . . . . . . 02,100 ---

100. Coliopio-ronvilo maschile « Principe di Na-
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poli i in Assisi per i figli degli insegnanti ele-
mentari - Assegno annuo - Assegno per arredo
dei gabinciti e della biblioteca . . . . . . . .

170. Collegio-convitto femminilo « Regina Marghe-
rita » in Anagni per le orfano dei maestri ele-
mentari - Personale - Stipendi - Rimunerazioni
per incarichi e supplenzo e per servizi straor-
dinari (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . .

171. Collegio-convitto femminile « Regina Marghe-
rita » in Anagni per le orfano degli insegnanti
elementari - Assegno annuo

172. Educatori femminili - Personale - Stipendi -
Rimunerazioni per supplenzo ai posti vacanti
ed al personale in aspettativa (Spese fisse) . .

173. Educatorî fennninili - Personale - Retribu-
zioni per supplenze al personale in attività di

servizio temporaneamente assento e rimunera-

zioni per eventuali servizi straordinari . . . ,

174. Assegni fissi ai conservatori del'a Toscana e

ad altri collegi ed educatorî fenuninili - Sussidio
all'Istituto femminile « Suor Orsola Benincasa),

. disposto dalla legge 8 luglio 1904, n. 351 ed as-

segno al secondo Reale educatorio « Maria Pia »
in Napoli, disposto dalla legge 14 luglio 1907,
n.578....................

175. Sussidio annuo fisso al comune di Sambuca Pi-

stoiese per mantenimento agli studi di una
alunna licenziata da quel R. Conservatorio di

Santa Maria del Giglio .

,170. Sussidi eventuali per il riordinamento di Isti-
tu.ti di educazione femminilo .

177. Educatori femminili - Posti gratuiti . . , , ,

178. Posti gratuiti nel terzo Regio educatorio femmi-
nile di Napoli a carico del fondo della sop-

pressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto

luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251) . . .

179. Impegni esistenti per posti gratuiti straordi-
nari negli educatori fenuninili, nei convitti na-
zionali, nel convitto « Principe di Napoli » in

Assisi e nel convitto femminilo « Regina Mar-

gherita » in Anagni, posti gratuiti straordinari
a Tantaggio di orfani di impiegati dello Stato.

o di cittadini benemeriti - Rimborso di speso
di .corredo .

180. Istituti dei sordo-muti - Personale - Stipendi
- Ilimunerazioni per supplenzo ai posti vacanti
ed al personale in aspettativa (Spese fisso) . .

181. Istituti dei sordo-muti - Personale - Retribu-

zioni per supplenze al personale in attività'idi
servizio temporaneamente assento e rimunera-

zioni per eventuali servizi straordinari .
. . .

182. 1stituti dei sordo-muti - Personale - Indennità

di residenza in Itoma (Spese fisse) . . . . . .

183. Istituti dei sordo-muti - Speso di manteni-

mento di Istituti governativi; posti gratuiti ;

assegni fissi ad Istituti autonomi .

184. Istituti dei sordo-muit - Supplemento alle

speso di mantenimento di lstituti governativi
- Su.ssidi eventuali ad Istituti autonomi o speso

' per il loro incremento . ,

185. Indennità e compensi per incarichi, ispezioni c
missioni in servizio degli Istituti di educazione
dei collegi e degli Istituti per sordo-muti gover-
nativi, provinciali, comunali e privati - Inden-
nità e compensi ai membri dello Commissioni

per concorsi a posti gratuiti, e per le nomine

e promozioni del personale degli Istituti gover-
1 nativi predetti - Indennità e compens1 al com-

65,012 - ponenti le Commissioni giudicatrici dei concorsi
per i posti d'istitutore vice-economo, es ice-ret-
tore nei convitti nazionali; alle Commimioni di
vigilanza per le provo Ecritte ed ai membri
delle sottoconunissioni esaminatrici per le prove

33,520 - orali; ai funzionari dell'Amministrazione cen-

trale e delle Amministrazioni provinciali anche
non dipendenti dal Ministero dell'istruzione,

67,400 - destinati al servizio di segreteria delle Commis-
sioni per la vigilanza agli esami scritti; com-
pensi al personale di servizio per le Commis-

273,96G - sioni centrali e locali . 30,003 -

3,284,337 50

7,000 -
Spese per l'istruzione elementare.

186. Regi ispettori scolastici - Personale - Stipendi
- Retribuzioni per supplenze ai posti di ruolo
vacanti ed al personale in aspettativa (Spese
fisse) . . . . . . . . . 915,500 --

187. Regi ispettori scolastici - Personale - Rimune-
razioni per supplenze al personale in attività

389,200 - di servizio temporaneamente assente o compensi/
per eventuali servizi stiraordinari . . . . . . . 15,000 -

188. Regi ispettori scolastici - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spose flsse) . . . .

É,6Q() -
300 _ 189. Indennità per le spese d'ispezione delle scuolo

primarie . 280,000 -

50,000 - 190. Indennità per le spese d'ispezione delle scuolo

48,986 48 primarie in applicazione dell'art. 70 della legge
15 luglio 1906, n. 383 . . . . . . . . . . . . . 164,000 -

191. Concorso dello Stato nella spesa che i comuni

sostengono per gli stipendi dei mgestri elemen-

2,500 _ tari (leggi 11 aprile 1886, n. 3798 ed 8 luglio
1904,n.407)................. 12,865,282-'.

192. Retribuzioni agli insegnanti elementari che ab-

biano impartito lezioni nelle scuole serali e fe-
stive comprese quello di cui all'art. 12 della

legge 8 luglio 1904, n. 407. . . . 500,000 -
193. Retribuzioni agli insegnanti elementari dello

scuole serali e festive per adulti analfabeti in

24,500 _ applicazione dell'art. 69 della legge 15 luglio
1906,n.383 ................. 250,000-~

194. Assegni'dibenemerenza ai maestri ed alle maestre

00,767 -
delle scuole elementari 'pubbliche (Regi decret i
24 niarzo 1895, n. 84, o 22 gennaio 1800, n. 50)

'
ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle

· direttrici didattiche (R. decreto 27 febbraiol 1902,
n.79) .................... 27,800-

3,738
195. Sussidi a vedove ed orfani minoronni bisognosi

dei maestri elementari ed a genitori bisognosi
4,050 di maestri elementari defunti ed a maestri e

direttori didattici colpiti da gravi sventure do-
mestiche, resi inabili all'insegnamento o non

110,007 17 provvisti di pensione - Rimborso del valore ea-

pitale dell'aumento della pensioni ai maestri

elementari, dipendenti dal riconoscimento delle

campagne di guerra - Concorso dello Stato nello
8,410 - speso di viaggio dei maestri. . . . 80,000 -

196. Retribuzioni ai mat stri dei comuni dolla Valle

d'Aosta per l'insegnamento del franceso . . . 10,000 -
107. Sussidi a titolo di concorso in favoro dei co-

muni ed altri enti morali, per la costruzionc o

riparazione degli edifici scolastici, poi quali non
siano stati conceduti mutui di favore . . . . . 300,000 -
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198. Assegni e sussidi n scuole elementari di comuni,
di altri enti 1.aorali ed altre istituzioni cheman-
tengono scuole elementari

199. Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole
elementari appartenenti a comuni e a corpi mo-
rali che mantengono scuolo a sgravio dei co-
muni e sussidi a scuole facoltative comunali. .

200. Sussidi a favore dei comuni della Basilicata
impossibilitati a mantenere le scuole per l'i-
struzione obbligatoria (articoli70 e 86 della legge
31 marzo 1904, n. 140) . . . . . . . . . . . .

201, Sussidi e spese per I'istruzione elementare e

per gli asili d'infanzia nelle provincie napole-
tane (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 feb-
braio 1861, n. 251)

202. Assegni e sussidi ad asili e giardini d'infanzia
203. Concorso nell'istituzione e nel mantenimento

dei giardini ed asili d'infanzia di cui all'art. 72
clella legge 15 luglio 1906, n. 383 .

. . . . . .204. Onere dello Stato per l'istituzione delle scuole
elementari nelle frazioni o borgate e concorso
nella spesa per le classi elementari sdoppiate
dei Comuni, di c'ai all'art. 76 della legge 15 lu-
glio 1908, n· 333, in applicazione degli articoli
61, 63 eD della legge stessa

.
. . . . . . . .

205. Inderanità a maestri di scuolo rurali ed obbli-
Ritorie non classificate, risiedenti in luoghi
þarticolarmento disagevoli nei Comuni di cui
all'articolo 70 della legge 15 luglio 1906, n. 333,
in applicazione dell'art. 07 comma 1° della
leggestessa

.................

206. Contributo dello Stato nella spesa por l'istitu-
zione di direzioni didatticho nei Comuni di cui
all'art. 76 della logge 15 Itiglio 1900, n. 383, e

indennità di residenza e di missione ai diret-
tori didattici in applicazione dell'articolo G7,
conuna 2° della legge stessa . .

207. bussidi per promuovero l'assistenza scolastica
nei Comuni di cui all'art. 70 della legge 15 In-
glio 1900, n. 383, in uppkadono dell arL 71
della legge stessa . . .

208. Concorso deln
. Ho a vantag o li'istru-

zione elementare nei Comuni di cui alEaH 77
della legge 15 luglio 1000, n. 383, ed in applica-
zione degli articoli 70, 72, GU e 07 conima 1°,
07 comma 2 , 71, 50 e 63 della legge stessa .

.

209. Speso e sussidi per la dilînsione dell'istruzione
elementare nelle Provincie meridionali del con-
tinente, in applicazione dell'art. 73 della legge
15 Inglio 19 0, n. 383

.

210. Speso e sussidi per la dilïusione dell'isiruzione
elementare nella Sieliin, in opplienzione del-
l'art. 73 della legge 15 Juglio 1000, n.:183

. . .

211. Speso e sussidi per la di usione don'ist ro-
zione elementare nella Sar legna, in applica-
zione dell'art. 73 della loven 15 Inglio 1000,
n.333....................

212. Speso e sussidi per la diffusione dell istruzione
elementare nelle provincie di Ancona, Ascoli
Piceno, Macerata, Pesaro o Urbino, Perugia e

Roma e alle isole d'Elba, Capraia o Giglio, ec-
cettuato il comune di Roma, in applicazione
degli articoli 73 e 77 della legge 15 luglio 1900,
n.383......

213. Sussidi ai patronati o agli educatori per fan-
ciulli dello scuolo elementari

37,756 --

180,000 -

190,000 -

40,900 --
140,000 -

450.030 -

3,453,540 -

230,000 -

250,000 -

330,000 -

330,000 -

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

220,000 -

214. Sussidi a biblioteche popolari . 50,000 -
215. Spese per medaglie di benomerenza per l'istru-

zione e l'educazione popolare . . . . . . . . .
20,000 -

216. Sussidi annuali a favore dell'Istituto di arti o

mestieri « Casanova » e della scuola di lavoro a
Tarsia in Napoli (legge 8 Inglio 1904, n. 351) . 13,000 -

217. Assegni alle societa di mutuo soccorso fra gli
insegnanti elementari di ltoma, Napoli e Torino 8,000 -

218. Corsi magistrali speciali ; Conferenzo magi-
strali; Mostro didaitiche - Orti agrari speri-
mentali e fest a degli alberi - Sussidi per la

pratica delteducazione infantile in asili mo-

dello..................... 50,000-
219. Spese e sussidi per la scuola [di lavoro ma-

unale educativo in Ripatransone . . . . . . .
21,000 -

220. Assegni e sussidi per le scuole professionali
femminili.

....... ..........
13,=00-

221. Indennità e compensi per incarichi, missioni e
ispezioni straordinarie in servizio dell'istruzione
primaria; indennità e compensiaimembridelle
Conunissioni per i servizi dell'istruzione stessa 50,000 -

222. Compensi per la raccolta dei dati e per la

compilazione presso il Ministero, della statistica
di cui all'art 30 della legge 8 luglio 1904, nu-
mero 407; e per la formazione dei ruoli rela-

livi al concorso dello Stato nell'amnento disti-
pendio degli insegnanti elementari in dipen-
denza della legge 11 aprile 1880, n. 3798, e 8

luglio 1934, n. 407
. . .

. 50,000

21,577,878

Spose diverso.

223. Concorso dell'Italia nel mantenimento degli
utlici di segreteria della Commissione perma-
nonte dell'Associazione goodetica internazionale
in Berlino - Spese per il funzionamento della

U. Commissione geodetica italiana . . . . . . 32,500
224. Efflein regionale italiano per la compilazione del

enf alogo internazionalo di leitoratura scientifica

- Campensi al direttore ed ai compilatori delle
schede a speso diverse - .\equisto dei volmui

del catalogo pubblicali dall'utlicio internazio-
nale di Lon lra

.
. , , . . . . . . 25,000 -

57,500 -

TITOLD ll.

Spesa straordinaria

CATEcoxi.\ I. - Spese e|Jellire.

Sposo generali.
225. Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . . . 1,570 -
220. Maggiori assegnamenti 000 qualsiasi denomi-

nazione (Spese fisse) . . . .
. 8,000 -

27. Indonniin a l impiegati in compenso delle pi-
gioni che corrispondann allerario per locali de-
maniali già da essi occupati gratuitamente ad
uso di abitazione (Spese ti e) . . . .

. . . . 0,600 -

10,170 -

Spese por lo Univorsità od altri stabilimenti
d'insegnamento superiore.

228. Ampliamento, sistemazione e arredamento del-
1Tniversità di Torino e suoi Istituti dipondenti
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- Rimborso di capitale al comune ed alla pro-
vincia di Torino - (13a annualiià) . . . . . .

229. Università di Bologna - Gabinetto di chimica

generale - Acquisto di materiale scientifico (3a

230. Università di Bologna - Osservatorio astrono-
mico - Acquisto di materiale scientifico e ar-

redamento..................
231. Università di Bologna - Gabinetto di geodesia
- Acquisto di materiale scientifico per l'impian-
to del Gabinetto (3a rata) . . . . . . . . . .

232. Università di Bologna - Clinica sifilitica e cu-

tanea - Acquisto di materiale e di apparecchi
scientifici (2a rata) . . , , .

233. Università di Bologna - Gabincito di minera-
logia - Trasporto dell'Istituto nei nuovi locali

.

234. Università di Catania - Istituto d' igiene - Si-
stomazione nei nuovi locali e acquisto di ma-
teriale scientifico

. , , , , , . , , , , , , .

235. Università di Napoli - .'P clinica medica - Ar-
redamento o acquisto di materia scientitlehe.

.

236. Università di Napoli - Clinica dermosifilopatica
- Impianto di una sezione di fototerapia . . .

237. Università di Napoli - Istituto zoologico - Ri-
parazione al fabbricato del museo zoologico . .

238. Università di Padova - Rimborso dovuto alla
Cassa depositi o prestiti in conseguenza della
convenzione per l'assetto ed il miglioramento
dell'Università e dei suoi stabilimenti scientifici

(Settima delle quaranta annualità approvate
con la legge 10 gennaio 1004, n. 26) . . . . .

239. Università di Padova - Istituto di mineralogia
e di antropologia - Arredamento di locali

. . .

240. Uni¥erSità di Palermo - Clinica pediatrica -
Arrodamento ed acquisto di materiale scientifico
(3arata)........

241. Università di Parma - Orto botanico - Restauro
ai fabbricati, alle vasche ed ai muri di cinta o

sua sistemazione (la rata)
242. Università di Pavia - Contributo dello Stato

nella sposa di costruzione di un nuovo ospedale
clinico e di nuovi Istituti scientifici a servizio

di quell'Ateneo, in esecuzione della convenzione
stipulata il 30 giugno 1008 fra lo Stato e gli
enti locali. (Prima delle sei annualità stabilite

dall'art. 3 della legge 24 dicembre 1008, n. 775)
243. Università di Pisa - Rimborso dovuto alla Cassa

di risparmio delle provincio lombardo in con-

seguenza della convenzione per l'assetto ed il

miglioramento dell'Università e dei suoi stabi-
lunenti scientifici. (Settima delle quaranta an-

nualità approvate con la legge 17 luglio 1903,
n.373)....................

244. Università di Pisa - Gabinetto di jfisica speri-
mentale - Arredamento del nuovo edificio

. .

245. Università di Roma - Gabinetto di medicina le-
gale - Acquisto di apparecchio frigorifero per
laMorgue..................

246. Università di Siena - Orto botanico - Costru-
zione di un fabbricato ad uso laboratorio . . .

247. R. scuola di medicina veterinaria [in Napoli -
Costruzione di una stalla per bovini . . . . .

248. Università di Napoli - Aumento alle dotazioni

degli Istituti e gabinetti scientifici della scuola
di disegno e della biblioteca (legge 8 luglio 1904,
n. 351) - (Quinta ed ultima annualità) . . . .

249. Universitä siciliano - Credito residuale dedotto

30,000 - l'assegno fisso e le spese già erogate dallo Stato
- pei fìni segnati dal decreto predittatoriale 19

ottobre 1860, n. 274, in favore delle Università

15,000 - siciliane. (Quarta delle nove annualità approvate
con l'art. 1 della legge 13 luglio 1935, n. 384) , 297,260 30

250. Istituto di studi superiori pratici e di perfezio-
6,000 - namento in Firenze - Concorso dello Stato nel-

I'opera pel restauro dei fabbricati . . . . . . ;,700 --
251. Istituto di studi superiori pratici e di perfezio-

5,000 - namento in Firenze - Restauro della terrazza

dell'osservatorio astronomico di Arcetri . . . . 12,000 --
232. Istituto di studi superiori pratici e di perfe-

5,000 - zionamento in Firenze - Riparazioni alle (serre
ed ai locali dell'orto botanico . . 5,000 -

20,000 - 1,043,238 41

20.000 -
Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e letterari.

2ô3. Costruzione di un nuovo edificio ad uso della

25,000 - Biblioteca centrale nazionale in Firenze (legge
21 luglio 1902, n. 337) - Stanziamento corri-

0,030 - spondente alle anticipazioni, che, giusta la Con-

venzione approvata con la legge predetta, ver-

16,000 - ranno somministrate al Governo dalla Cassa

centrale di risparmio o depositi in Firenzo . . per memoria

254. Annualilà da corrispondersi alla Cassa centrale

di risparmi e depositi in Firenze, ad estinzione
della somma dalla medesima anticipata per la

attuazione del progetto di costruzione di un

56,400 44 nuovo edifìcio ad uso della Biblioteca centrale

nazionale di Firenzo (legge 21 luglio 190?,

15,000 - n. 337) - (Ottava annualità) .
120,000 -

255. Annualità dovuta al comune di Modena per lo

acquisto dell'Archivio Muratori:no da conser-

4,000 - varsi nella Biblioteca Estense (Settima delle
,

dieci.annualità approvate con la leggo 3 luglio
'

1902, n. 305) . . . . . . .
. . .

4,500 -

15,000 - 256. Acquisto di nuove opere ad incremento della

Biblioteca « Vittorio Emanuele » in Roma da

eseguirsi col ricavato della ventlita di libri ed

opere esistenti nella biblioteca stessa nel nu-

mero di più esemplari (legge 3 luglio 1892,
n.348).................... permemoria

257. Acquisto di nuove opero ad incremento della

300,000 - Biblioteca palatina di Parma da eseguirsi col

ricavato dolla vendita di libri ed opero esistenti
nella biblioteca stessa nel numero di più esem-

plari (logge 0 luglio 1005, n. 388) . . . . . . per memoria

258. Contributo governativo nella spesa per gli
studi di toponomastica, da compiersi dall'Acca-
demia dei Lincei, sul materiale raccolto coll'ul-

07,817 67 timo censimento - (Terza rata) . 5,000 -
259. Lavori ed acquisti per la Biblioteca Mediceo-

12,000 Laurenziana di Firenze da eseguirsi con le
somme che si ricaveranno dalla vendita delle

riproduzioni dei cimeli posseduti dalla biblio-

4,000 - teca medesima (art. 3 della legge 24 dicembre

19'3,n.490)................. permemoria
2,000 260. Rimborso al comune di Torino della spesa per

la sistemazione della Biblioteca nazionale ed

17,000 - universitaria nel palazzo del Debito pubblico,
giusta la Convenzione approvata con la leggo
21 luglio 1907, n. 581 - (Terza delle quattro an-

nualità) ................... 125,000-

50,000 - 254,500 -
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Spese per le antichità e Belle arti.

261. Lavori di ricostruzione della basilica di

San Paolo
. . . _. . . . . . . . . . . . . . . 03,003 -

262. Acquisto della galleria e del museo, già fide-

commissari, della casa Borghese in Roma

(Nona delle dieci annualità approvate con la

legge 26 dicembre 1931, n. 521). . . . . . . . 203,000 -
263. Fondo por la estinzione dal prestito occorrente

per la sistemazione della zona monumentale di

Roma (Terza delle trentacinque annualità ap-

provate con l'art. 21 della legge 11 luglio 1937,
n.502) ......'............. 200,000-

264. Spese di affitto, di adattamento, di manuten-

zione ed altro dei locali concessi in uso del-

l'Accademia di Belle arti di Milano dalla So-

cieth permanente di Belle arti di quella città
- Terza delle cinque annualità stabilite dalla

legge 29 marzo 1908, n. 145 . . . 8,000 -
265. Spese per l'impianto degli uffici dello soprain-

tendenzo ai monumenti, agli scavi ed ai musei
archeologici, alle gallerie, ai musei medioevali
o moderni ed agli oggetti d'arte (legge 27 giu-
gno 1907, n. 386) . . . 15,003 -

2'6. Concorso dello Stato por il compimento deire-
stauri ai monumenti di Venezia ad integrazione
di altrettanta somma da erogarsi al medesimo
scopo a carico di quel Comune (Prima delle cin-
que annualità stabilite dalla legge 24 dicembre
1908, n. 776) . . . 100,000 -

586,000 -

Speso per lo scuole medie.

267. Spese per lavori straordinari in dipendenza del
servizio pei pagamenti dei compensi ad inse-
gnanti degli Istituti d'istruzione media, me-
diante mandati a disposizione dei prefetti, a
norma dell'art. 10 della legge 8 aprile 1906, n. 42 15,000 -

Spesa per gli Istinuti di educazione, i collegi
e gli Istituti dei sordo-muti.

268. Sussidio alle senole di magistero superiore fem-
minile annesse all'Istituto « Suor Orsola Benin-

casa > in Napoli e pareggiate con It. decreto del

15 maggio 1001
. . . . . . . . . 10,000 -

2GO. Concorso dello Stato nelle spese per la costru-
zione di un edificio da servire a sede del Con-
Vitto nazionale « Vittorio Emanuele » di Roma
- Legge 8 aprile 1906, n. 105 - (Quinta ed ul-

t ma annualith) . . .
200,000 -

cui all'art. 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383,
per la costruzione, per l'ampliamento e per il

restauro degli edifizi d stinati alle scuole ele-
mentari - (Quarta delle dieci annualith appro-
vate con gli articoli 50 e 03 della legge sud-

detta) . . . . . .
160,000 -

273. Concorso dello Stato por il pagameuto degli in-
teressi dei mutui che i Comuni contraggono per
provvedere all'acquisto dei terreni, alla costru-
zione, all'ampliamento e ai restauri degli edifizi
esclusivamente destinati ad uso delle scuole

elementari e degli Istiinii educativi dell'infan-
zia, dei ciechi e dei sor lo-muti, dichiarati corpi
morali - Onore lel Governo secondo l'art. 3 della -

legge 8 luglio 1888, n. 5510, e 15 luglio 1900,
n. 260 (Spesa obbligatoria) 470,003 --

274. Quota a carico dello Stato por il pagamento de-

gli interessi dei mutui di favore concessi ai Co-
muni di cui all'art. 76 della legge 15 luglio 1906,
n. 383, in applicazione degli articoli 59 e 61

della legge stessa. 120,003 -
275. Concorso dello Stato per il pagamento degli

interessi dei mutui che le Provincie ed i Comuni

contraggono per provvedere alla costruzione,
ampliamento e restauro degli edifici destinati
alla istruzione secondaria classica, tecnica e nor-

male, ai quali essi abbiano per legge obbligo
di provvedere, come pure per altre scuole e

convitti mantenuti a loro spese, che siane pa-

reggiati ai governativi - Onore del Governo se

condo l'art. 7 delle leggi 8 luglio 1688, n. 5516,
e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria) . . 64,000 -

2,259,000 -

Speso diverse.

276. Osservatorio astronomico di Catania - Foto-

grafia della volta celeste - Acquisto di mate-

riali - Misurazione, pubblicazione dei risultati

dei lavori e spese varie (legge 5 luglio 1908,
n.380).................... 10,000-

277. Speso per l'edizione delle opere di Alessandro

;olta.......,.... .... 9,000-

19,000 -

CATEGoRIA IV. - Partite di giro.

278. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di amministrazioni governative . . . . 1,547,771 45

RIASSU¾TO PER TITOLI

210,000 -- TITOLO I.

Spesa ordinaria
Spese per l'istruzione elementare.

273. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli
edifizi scolastici destinati ad uso delle senole
elementari nuinicipali (legge 18 luglio 1878,
n. 4400) (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . .

271. Concorso nella sposa sodennia dai C anani di
cui all'art. 76 della legge 15 Inglio 1906, n. 333,
per la costruzione. per l'ampliamento e per il
restauro degli edifizi destinati alle scuole ele-
mentari - Quarta delle dieci annualità appro-
vale con gli orticoli 50 e Gi à Ila leg a stessa

272 Concorso nona spesa sostenuta dai Comuni di

CATEGORIA I. - Spese effettire.

Spesegenerali.................. 2,543,57/22
Debitovitalizio.................. 2,869,000-

445,000 - Speso d'assicurazione del personale contro gl'infor-
inni sul lavoro ce niro l'invalidith per qua-

lunquecausa................. 8,900--
Spese per l'Amministrazione scolastica provinciale. 434,420 --

Speso per le Universita ed altri stabilimenti d'in-

segnamento superiore. . . . . . . . . . . . . 15,516,849 23

1,000,000 - Spese -per gli istituti e i corpi scien fici e lette-

vari..............
.
..... 2,177,345--
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Speso por le antichità e le belle arti
. . . . . . . 6,304,458 92

Speso pei' l'istruzione media
. . 30,121,574 10

Spese per l'insegnamento della ginnastica . . . . . 724,340 -

Spese per gli Istituti di educaziono, i Collegi o gli
Istituti dei sordo-muti . . . . . . . . . . , , 3,281,337 50

Spese per l'istruzione elementare . . . . . . . . . 21,577,878 -

Speso diverso . . . . . 57,500 --

Totale della categoria prima della spesa ordi-
naria................... 85,710,19997

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese e¶ettive.
Spese generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,170 -

Spese per le Università ed altri stabilimenti d'inse-
gnamento superiore. . . . . 1,043,238 41

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e letterari 254,500 -

Spese per le antichità e le bolle arti
. . . . . . , 586,000 -

Spese per le scuole medie
. . . . . . . . . . . . 15,000 -

Speso per gli Istituti di educazione, i collegi e gli
Istituti dei sordo-muti . . , 210,000 -

Spese per l'istruzione elementare . . . . . . . . . 2,259,000 -

Spesediverse................... 19,000-

Totale della categoria prima della parte straordi-
naria .................... 4,402,90841

Totale delle spese reali (ordinario e straordinarie). 90,113,108 38

CATEGORIA IV. -- Partite di giro . . . . . . . 1,547,771 45

RIASSUl%TO PER CATEGORIE

Categoria I. - Speso efTettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . . . . . . . . . . 90,113,108 38

Categoria IV. - Partito di giro . . 1,547,771 45

Totale gencrale . . . 91,G60,879 83

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

SALANDRA.

Tabella A.

Elenco nominativo dei diurnisti e degli inservienti avventici già
assunti in servizio presso il Ministero dell'istruzione pubblica.
(Capitolo n. 3).

o Paga
COGNOME E NOME QUALIFICA

annua

A) Personale già pagato a carico del capitolo 236 del bilancio per
l'esercizio 1905-906.

1 Malanca Alfredo Scritturale 1,460 -

2 Nicoli Tito id. 1,460 -

3 Intendente Renato id. 1,460 -

4 Del Prete Giuseppe Inserviente 1,277 50

5 S;era Alessandro id, 1,095 -

0 Cecconi Luigi id. 1,095 -

7 Egidi Italo id. 1,095 -

8 Gaucci Virgilio id. 1,095 -

9 Giordano Gioito id. 1,095 -

10 Caniggia Pietra id. 1,095 -

11 Del Prete Giovanni id. 1,095 -

Ì2 Belli Ruggiero id. 1,095 -

o Paga
QUALIFICA

annua .

B) Personale pel quale se era proposto dal Governo l'istituzione
del capitolo 7-ter nello stato di precisione della spesa pen.
l'esercizio 1906-907 con lŒ nota di variazioni alla previsione
stessa n. 283-ter.

1 Cristini Tito Facchino 1,095 -

2 Palmieri Giuseppe id. 1,095 -

3 Marcelli Adolfo id. 1,095 -

4 Paolucci Eugenio id. 1,093 -
5 Caniggia Lamberto id. 1,093-

6 Milani Carlo Giuseppe id. 1,095 -

7 Fasini Galilei id. 1,093 -

Personale già pagato a carico del capitolo 288 del bilancio per
l'esercizio 1905-906.

1 Taby Giovanni Scritturale l,825 -
2 Musso Antonino id. 1,825 -

3 Isidori Giulio id. 1,648 50
4 Duranti Valentino id. 1,533 -
5 Baldini Alfredo id. 1,460 -
6 Ficarelli Nello id. 1,430 -

7 Lelli Ulderico id. 1,460 -

8 Malgara Ferruccio id- 1,463 -

9 Milani:Milano id-
. 1,460 -

10 Modugno Carlo id. 1,460 -

11 Paradisi Vincenzo id. 1,460 -

12 Pellegrini Benedetto il 1,460 -

13 Piccioli Emanuole id. 1,460 -

14 Valsecchi Carlo id.
'

1,460 -

15 Zeri Enrico Scrivano 1,460 -

16 Alegnini Giuseppe id. 1,460 -

17 Lozzi Vincenzo id. 1,460 -

18 Incagnoli Alfredo Inserviente 1,095 -

19 Lini Guglielmo id. 1,095 -

20 Rossi Augusto id. 1,095 -

21 Sabbatini Giulio id. 1,095 -

22 Vittone Carlo Nicola id. l,t95 -

Vati, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tJsoro

SALANDRA.

Tabella B.

Organico dei posti di ruolo dei Regi Istituti di istru-
zione media per l'anno scolastico 1900-310 (art. I(
d311a legge 8 aprile 19',6, n. 142).
A) Per i un. le 2 dell'art. 11 dalla legge suddettu

Redi licei.

Capi d'Ltituto effettivi, n. 104.

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 941.
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Regi Istituti tecnici. Per le materie d'insegnamento nei soli corsi complementari :

Capi d'Istituto cífettivi, n. 48.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 12.

Professori ordinael o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 1093- Regi ginnasi.
Regi Istituti nautici.

Capi d'Istituto effettivi, n. 8.
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 152.

Regie scuole normali maschili.

Capi d'Istituto e1Tettivi, n. 32.
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 100.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 33.
Professori ordinari o straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo C,

n. 48.

Professori ordinari o streordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo D,
n. 31.

Regie scuola normali e complementari.

Capi n Istituto effettivi, n. 72.
Per le materie d'insegnamento noi soli corsi normali:

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 283.
Professori ordinari o straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo C,

n. 83.

Per Ìc materie d'insegnamento comuni al corsi normali e com-

plementari:
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 197.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 208.
Professori ordinari o straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo A,

n. 81.
Professori ordinari o straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo B,

n. 94.

Professori ordinari o straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo D,
n. 100.

Per le materie d'insegnamento nei soli corsi complementari:
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 330.

Regi ginnasi.

Capi d'lstituto cífettivi, n. 76.
Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 497.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli n. 1275.

Reg¡e scuole tecniche.

Capi d'Istituto effettivi, n. 150.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 1560.
Professori ordinari o straordinari del 3" ordino di ruoli, gruppo A,

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 17.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 22.

Regie scuole tecniche.

Professorifordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 4.

Con decreto Reale, i posti suddetti saranno assegnati ai vari Isti-
tuti in conformità dello disposizioni del regolamento approvato con
R. Leereto 3 agosto 1908, n. 623, e verranno contemporaneamente
soppresse quelle cattedre per le quali, in seguito al mo, imenio
annuale degli insegnanti si potrà procedere agli abbinamenti prc-
vish dalla tabella H della legge aprile 1900, n. 142.

Visto, d'ordine di Sua Maastà:
Il ministro del tesoro

SALANDRA.

Il numero 87 della raccolla u/ßciale delie leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Visti i Nostri decreti 15 luglio 1909 e 9 gennaio 1910,
che approvano gli organici delle scuole medie dal 1°
ottobre al 31 dicembre 1909 ;
Visto l'altro Nostro decreto 20 febbraio 1910, che pro-

roga l'effetto di tali organici sino al 31 marzo 1910 ;
Veduta la legge 8 aprile 1906, n. I42, ed il relativo

regolamento ;
Ritenuto che per la promozione ad effettivi di alcuni

capi di Istituto incaricati è necessario apportare agli
organici suddetti le necessarie variazioni;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica is truzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Dal 1° ottobre 1909 e sino al 31 marzo 1910 :

Nel ginnasio di Giarre è soppressa una cattedra din. 330.
Professori ordinari o straordinari del 33 ordine di ruoli, gruppo B

n. 185.

Regie scuole complementari autonome.

Capi d'Istituto effettivi, n. 2.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. G.

B) Per il n. 3 dell'art. 11 della legge suddetta :

Regi licei.

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 8.

Regie scuole normali e complementarl.
Per le materio d'insegnamento nei soli corsi normali:

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 13.
Per lo materie d'insegnamento comuni al cors1 normali o com-

Professori ordinari o straordinari del 2° ordine di ruoli, n. 10.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli, n. 10.
Professori ordinari o straordinari del 3° ordine di ruoli, agruppo D,

num. 5.

materio letterario nei corsi superiori ed ò istituito il
posto di capo d'Istituto.
Nel ginnasio di Città di Castello ò soppressa una

cattedra di materie letterarie nei corsi superiori ed è
istituito il posto di capo d'Istituto.
Nel liceo di Caltagirone è istituito il posto di capo

d'Istituto ed è soppressa la cattedra di storia na-
turale.
Dal 1° novembre 1909 al 31 marzo 1910 :

Nei licei di Sessa Aurunca, Rieti, Fermo, Savona
sono istituiti i posti di capo d' Istituto e sono sop-
presse le cattedre di storia naturale a Sessa Aurunca,
di lettere italiane a Rieti e Savona e di fisica a
Fermo.
Nell'Istituto nautico di Procida è soppressa una cat-

tedra di navigazione, geografia astronomica ed astro-
nomia nautica ed è istituito il posto di capo d'Istituto.
Nei ginnasi di Leonforte e di Frosolone ò istituito il
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posto di capo d'Istituto ed ò soppressa una cattedra
di materie letterarie nei corsi superiori.
Nelle -scuole tecniche di Nicosia, Mirandola, Patti,

Marsala, Treviso, Lovere, Savona, Agnone, Carrara e

Pordenone è istituito il posto di capo d'Istituto e sono

soppresse una cattedra di matematica a Nicosia, Mi-
randola, Patti, Marsala e Carrara, di storia e geografia
a Treviso e Pordenone, di italiano a Lovere e Sa-
vona, e di disegno ad Alcamo ed Agnone.
Ë di nuovo istituita la cattedra di lettere italiane

ad Alcamo.
Dal 1° dicembre 1909 è istituito il posto di capo di

Istituto nella scuola normale-complementare di Aosta
ed è soppressa la cattedra di storia o geografia nei
corsi normali nella scuola stessa.
Ë istituito il posto di capo d'Istituto nelj liceo gin-

nasio di Aquila ed è soppressa la cattedra di storia e

geografia nel liceo stesso.
Dal 1° gennaio 1910 à istituito il posto di capo di

Istituto nella scuola normale complementare di Rovigo
ed è soppressa la cattedra di lettere italiane nei corsi
normali della scuola stessa.
Nel ginnasio di Barcellona Pozzo di Gotto_è istituito

il posto di capo d'Istituto ed ò soppressa una cattedra
di materie letterarie nelle classi superiori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
DANEO.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

15 numero LXI (parte supplementare) della raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decre/i del 12c9no contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valouth della Nazione

RE D ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Pia-
cenza, in data dell'fi settembre 1909, e quella del Con-
siglio scolastico provinciale di Piacenza, in data del 22
gennaio 1910, con le quali si propone d'intitolare la
R. scuola tecnica di Piacenza col nome di Angelo Ge-
nocchi;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

par la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La R. scuola tecnica di Piacenza è intitolata al nome

di « Angelo Genocchi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo·e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febb'raio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
DANEO.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero LXII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per polont't della Naziona

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 14 dicembre 1909, del
Consiglio comunale di Guastalla o la deliberazione in
data 31 gennaio 1910 del Consiglio provinciale scola-
stico di Reggio Emilia, con le quali si propone d'in-
titolare con il nome di Edmondo De Amicis la R. scuola
tecnica di Guastalla ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La R. scuola tecnica di Guastalla è intitolata al nome
di « Edmondo De Amicis ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbráio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
DANEO.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

La raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i segueñíi RR decreti

Sulla proposta del ministro dell'interno :
'

N. LVIII (Dato a Roma, il 10 febbraio 1910), col
quale si determina la delimitazione dei confini e
la divisione patrimoniale tra i comuni di Talamello
e Mercatino Marecchia.

N. LX (Dato a Roma, il 17 febbraio 1910), col quale
l'asilo infantile di Alf ano Natta è eretto in ente
morale e ne ò apProvato lo statuto organico.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. LXIII (DatO a Roma, il 17 febbraio 1910), col
quale ei ratlia la cittadella di Messina dal 11overo
delle fort°dicazioni dello Stato.

Sulla pre posta del ministro delle finanze :

N. LXIV (Dato a Roma, il 17 febbraio 1910), col
quale è data facoltà al comune di Paternopoli di
applicare nell'anno 1909 la tassa di famiglia col
3imite minimo di L. 300.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. LXV (Dato a Roma, il 27 febbraio 1910), col
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quale si impongono le zone di servitù militare in-
torno ai depositi e stabilimenti della R. marina
nella piazza di Spezia.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Direzione generale delle opere idrauliche

AV%'ISO.

A termini e per gli effetti dell'art. 1 del testo unico dello leggi
sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-

Tembre 1903, n. 693, si notifica che é stato testò pubblicato a cura

di questa Direzione generale il ruolo d'anzianitàdegliufficialiidrau-
lici, addetti alle opere idrauliche di la e 23 categoria.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 21 febbraio 1910 :

Marengo Angelo, tenente contabile R. corpo di truppe colonialidel
la Somalia italiana (a disposizione Ministero affari esteri), cessa
di essere a disposizione del suddetto Ministero, dal 1° marzo

1910.
Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 23 fabbraio 1910:

I seguenti tenenti veterinari sono promossi capitani veterinari in
applicazione degli articoli le 2 della legge 19 luglio 1900, n. 547,
con anzianita 21 febbraio 1910 :

Bravetti Carlo - Pedrazzi Antonio - Vaccari Luigi - MorbelliMi-
chelo - Vecchione Vincenzo.

IMPIEGATI ClVILI.

Ragionieri di artiglieria.

Con R. doereto dl 10 f braio 1010 :

Vecchione Gabrielo, cittadino re ionio nol distreito di Benevento,
nominato ragioniere d'artiglecia di 2a el tsso con doeorrenza

- por gli assegni dal 16 febbraio 1910.

Ugiciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 27 gennaio 19i0:

Cervone Eerico, uniciale d'ordine di 2a classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per informità non provenienti dal servizio, con
decorrenza 1° marzo 1910.

Con R. decreto del 17 febbraio 1913:

Con R. decreto del 3 febbraio 1910 :

Artom Michele, tenente carabinieri reali, cessa di appartenere al

ruolo degli ufficiali di complemento per ragione -di età, ed è in-
scritto, a sua domanda, nel ruolo degli uffleiali di milizia terri-
torialó, arma dei carabinieri Reali, con la stesso grado ed an-

zianità, rimanendo offettivo al distretto di Roma.

I seguenti utileiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-
gli ufficiali di complemento per ragione di età, ed inseritti, a loro
domanda, nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, arma di
fanteria, con lo stesso grado ed anzianità:
Grandis Luigi, tenente - Tripiciano Salvatore, id. -- Parascandolo

Pasquale, id. - Tþione Giovanni, id. - Del Giudico Gennaro, id.
- Seagnelli Antonio, id. - Massaroli Carlo, sottotenente.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-

gli uñiciali di complemento per ragione di età, ed inscritti, a loro

domanda, con lo stesso grado ed anzianità, nel ruolo degli ufficiali
di riserva:
Romanoni Virgilio, tonente -- Lottini Augusto, id.- Graziano Ono-

frio, (B))d. - Lanza Giuseppe, (B) id. - Romanelli Paolo, id. -
Sciacca Prosti Grisostono, sottotenente.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-
gli ufficiali di complemento per ragione di età :

Bettini Ernesto, tenente - Frumento Paolo, id. - Vinciguerra Gia-
como, id.-Alabiso Filippo,sottotenente - Chiavellati Carlo, id.

Con R. decreto del 13 febbraio 1910 :

Rabbij Carlo, sottotenente fanteria, revocata e considerata como

non avvenuta la sua nomina a sottotonente di complemento di
cui nel R. decreio 13 gennaio 1010.

Migliuri Domenico, sottotenente medico, dispensato da ogni servizio
militare per infermità non dipendenti da cause di servizio.

Feliziani Francesco, id., accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 17 febbraio 1910 :

Bonaguro Bortolo, (T) sottotonente 2 genio, accettata la dimissione
dal grado.

Con R. decreto del 27 febbraio 1910 :

Vasia Rosario, sottoteneato contabile, revocata e considerata come

non avvenuta la sua nomina a sottotenente contabile di com-

plemento di cui il R. decreto 13 gennaio 1910.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 30 gennaio 1910 :

Eevaequa Domenico, sottotenento fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Con R. decreto del 3 febbraio 1910 :

Faido Alessandro, soldato in congedo, ascritto alla milizia territo-
riale, nominato sottotenente nella milizia territoriale, arma di
fanteria.

Fiordalise Ernesta, utliciale d'ordine di 3a classe, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in servizio a decorrere per gli
assegni dat la febbiaio 1910.

Roversi Mone, id. 33 id, in aspettativa per infermità, id. id. dal 12

febbraio 1010.
Assistenti del genio militare.

Con R. deoteto del 17 febbraio 1910 :

Babbini Vittorio, assistente di la c1tsse, rientra in organico dal 1°

marzo 1913.
UFFICIALI IN CONGEDO.

Officiali di complemento.
Con R. decreto del 30 gennaio 1910 :

Flori Michelangelo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-
gli ufliciali di milizia territoria13 per ragione di età, ed inscritti con
lo stesso grado e anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma
di fanteria, a loro domanda :

Bonomo cav. Giuseppe, capitano - De Leo Giovanni, sottotenente
-- Ristori Silvio, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-
gli ufficiali di milizia territoriale per ragione di età:
Lastiglioni Luigi, tenente - Marini Vittorio, id. - Fede Francesco,

sottotenento -- Belath Luigi, id.

Con R. decreto del 17 febbraio 1910 :

Cauda Ezio, sottotenente contabil2, accettata la dimissione dal

grado.
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XINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercautile
Navi a vapore dichiarate agli effetti dei compensi daziario e di costruzione stabiliti dalla leggo 16 maggio 1901, n. 170

Esercizio finanziario 1909-910

I. - Navi a vapore in corso di costruiione o da costruirsi (al B febbraio 1010).

DATA
DENOMINAZl0NE STAZZA

o designazione lorda presunta C A NT I E It E E CO ST It UTT 0 It E
della dichiarazione

provvisoria (tonnellate)

lWawl a vapore In ferro o in acclaio.

I ll novembre 1908 Costr. n. 10 5.380 | Ancona (Società canticri navali riuniti)
2 18 agosto > provv. n. 206 2.800 i Genova-Foco (Ditta N. Odero e C.).

3 2 marzo 1909 Maddalena 1.700 Itiva Trigoso (Società esercizio buemi).

4 26 id. > provv. n. 243 3.300 Sestri Poneutc (Ditta N. Odero fu Alessandro e C.).

5 29 id. » » n. 207 3.500 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C.).

6 2 aprilo » Catania n. 157 3.200 Sestri Ponento (Gio. Ansaldo, Armstrong a C.)

7 26 id. » provv. n. XV (Palermo) 3.500 Palermo (Società cantieri navali riuniti).. .

8 6 maggio » costr. n. 24 (Tenanova) 2.300 Ancona ( Id. id. . .).

9 2 luglio » provv. n. 33 42 Venezia (Federico Layot).
10 23 id. » A. 40 Id. (Azienda comunale di navigazione .interna)
11 28 agosto > costr. n. 29 600 Ancona (Societå cantieri navali riuniti)
12 8 gennaio 1910 (N. 46) Molara 5C0 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
13 10 febbraio » N. 5 53 Sampierdarena (Francesco Baracchini)
14 15 id. > P. N. 60 21 Venezia (Vianello Moro Sartori e C.). -

15 15 id. » N. 6G 26 Id. ( Id. irl. ).

16 15 id. » N. G7 100 ld. ( Id id. )

17 25 id. > Toinmaso 20 Id. (Dorigo o ing. Alexandre).

27.315

Navi a vapore in legno di piccolo tonnella29io.

N.7navi................. 410

Totale tonn. . . . . 27.733
.

II. - Navi a vaporo gilt costruito o in corso di allestimento.
Navi a vapore per le quali sono stati concessi i compensi daziario e di costruziano .dal 1° luglio

1909 al 28 febbraio 1910 .
N 15 Tonn. 22,483

Navi a vapore, già varatc, por lo quali non sono stati auevra concessi i coinpensi . . . . . . . .
> 2) » l 1,t:10

Il direttore generale: BRUNO. N. 35 Tonn. 37,332

MINISTERO DEL TESORO tra il Ministäika'gricoliura industria e commercio e

il Ministero del tesoró (Ditiisione portafoglio).
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 15 marzo 1910.

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato por Al netto

oggi, 16 marzo, in L. 100.59' CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl'ai iteressi
in corso a tutt' oggi

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO a •¡, •¡, netto .... ios,oa si 103,18 41 104,28 97

ISpott0Tat0 g0Beral0 dell'industria e del c0mmerci0 3 % 6/4 nello .... 104,5e 50 102,77 50 103,80 04

3 of, lordo ....... 72,41 07 71,21 67 71,32 90
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borso del Rogno, determinata d'accordo
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MINISTERO DEL
DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso -- A tutto il giorno 28 marzo 1010 è aperto il concorso fra

COLLETTORII
NUMERG E SEDE DI CIASCUN BANCO

che no dipendono

RISCOS

Esercizi
CO3IENE Pl(0YlNCIA CO3]PAltTIMENTO SEDE

1906-07 1907-08

Prirno esg2er11mento.

48 Carignano
. . . .

Torino Torino - - 19433 228G8

1¼; Serze
. . . . . . .

Roma Roma -
- 13021 17093

58 Montelepre . .. . .

Palermo
,

Iblermo - - 12250 10301

202 Finale Emilia
. . .

Modena. Firenze - 11533 11556

91 Rho
. . . . , , , blilano Milano - 11359 0803

470 Baronissi
. . . . . Salerno Napoli - 9836 9700

140 Assisi
. , , , , , Perugia Itoma - - 8464 9102

127 San Afarto in I amis. Foggia Hari --
- 7014 8553

110 Mirostica . . . . .
Vicenza Venezia -

- 0761 6868

Un quinto della parte eccedente lo L. 1500 dell'aggio lordo an-

nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10

della legge 22 luglio 1900, n. 023); sull'intero ammontare dello

stesso aggio Jordo sarà trattenuto il 3 por conto a favorodel fondo

di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 o corrodato di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate,qualchegiornoprima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-

rezione compartimentalo del lotto da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato giorno 25 maizo 1910.
Le domande dovranno essera radatte secondo la seguente for-

mula:

« 11 sottoscritto, conunesso del lotto al Banco n.
. . .

in
. . , ,

chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data 15
febbraio 1980 per il conferimento di uno od altro dei Hanchi qui
sotto doscritti in ordine di preferenza noi riguardi della sede più
ambita ».

a) Banco n.
. . . .

in
. , , .

b) Id. > ....iu....

(Data e tiema del viebiedente).

Dalla Direzione gener.fle dello privat is e.
Roma, add) 15 febbraio 1910.

Il direllare capa del/tt dicisione VI

C. liltlNO.

CONC,O:g
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEli LE POSTE ED I TlfLEGRAFI
YMo i art. 17 della legge 19 luglio 1001, n. 515;
Visto il it. decreio 22 novembre 1909, n. 693, che approva il testo

tocco de¡lo L'Vúi sullo stato degli impiegati civili, e il II. decreto
21 novemin·o lu)H. n. 750, che approva il regolantento generalo per

reseenzione del à tto testo unico:

\ sto il regolaigento speciale per il pt rsopale di la e 2a catego-
ria. Jon'Anuninistrazione delle posta e dei telegrafi approvato con

0, or a l i maggio laf)", n. 341;

Decreta s

Art. l.

Ìl Laning an sane di concorso a venti losti di meccanico a

1.. 2000 nell'Amministrazione delle posto e dei telegrafi, al qualo
possono prendere parte tutti coloro cho oltre a possedere i requi-
siti di cui nel seguente art. 2 abbiano compiuto il 18° anno di et
e non oltrepassato il 30°, e gu operai meccanici in servizio del-
l'Annuinistrazione con qualsiasi stipendio e di cia anche superiore
ai 30 anni.

Art. 2.

Gli aspiranti pr essere alumessi al concorso devono provare con

l'esibizione di appositi doenmenti, di possedere i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana risultanie da certificato del sindaco

del luogo di nascitt:
b) avere compmto il 18" anno di età e non oltrepassato il 30"

alla daia del presanie decreto (atto di nascita legalizzalo);
c) condottt meensurata, risultante da certificato debitamente

legalizzato, riLtseiato dal siadaco del luogo ove l'aspiranto risiede,
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LE FINANZE
PRIVATIVE - DIVISIONE VI

commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi del lotto.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi finanziari

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso

SIONI A GG I

Esercizi

Media

Periodo minimo
cauzione di

prescritta servizio stabile
a garanzia

per poter
ANNOTAZIQNI

dell'esercizio
ut i I mente

Media
del banco

concorrere

1908-09 1900-07 1907-08 - 1908-09

23424 21910 2044 2358 2403 2270 1693 Anai 15

17722 10113 1402 1850 1872 1711 1243 > 10

10507 11086 1325 1185 115] 1220 855 > 5

9992 11027 1233 12E5 1098 1202 850 > 5

9433 10199 1236 1078 1037 1117 783 > 5

0315 0619 1082 1007 1025 1058 740 > 5

0293 8955 031 1001 1023 985 690 > 2

807ô 828I 837 940 953 910 640 > 2

8616 7415 743 733 OG 815 575 » 2

e da cortilicato penale, rilasciato dal tribunale sotto la cui giuri-
sdizione o posto il Comune di nascita del candidato.
Entrambi i certificati debbono essere di data non anteriore di tro

mesi a quella del presente decreto;
d) sana e robusta costituzione fisica ed assenza til difet ti od

imperfezioni che rendano l'aspirante inadatto ai servizi ed ai lavori
meccanici, ai quali il candidato dovrà essere adibito; il che dovrà
risultare da certificato medico vidimato dal sindaco e legalizzato.
Per I accertamento delhi idoneità fisica è riservata all3Druini-

strazione la fueoltà di sottoporre il candidato, prima della nomina,
alla visita di un sanitario da essa delegato;

e) essere forniti almeno della licenza di scuola olernentare se-
condo l'ordinamento vig3nte al tempo in cui fu conseguita o del cer-
titicato di promozione dal 1° al 2° corso di una scuola socondaria,
ovvero del diploma rilasciato da una scuola riconosciuta di arti e

mestieri;
/) avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul recluta-

mento, il che dovrà essere dimostrato dal candidato, che ne abbia
l'obbligo, mediante esibizione del congedo militare o di altro docu-
mento rilasciato dal Consiglio di leva;

g) chi abbia prestato servizio utile a pensione in una Ammi-
nistrazione dello Stato dovrà aggiungere un certificato dal quale ri-
sulti la durata di tale servizio, agli effetti della disposizione conte-
nuta nel secondo comma dell'art. 8.
Gli operai meccanici dovranno presentare soltanto il documento

di cui alla lettera e).
Art. 3.

Coloro che intendono essere ammessi al concorso debbono pre-
sentare alla Direzione provinciale delle poste e dei telegrafi del ca.
poluogo d lla Provincia nella quale risiedono, apposita domanda in
carta bollati da L. 1.20 indirizzata al Ministero delle poste e dei

telegrafi e corredati di tutti i documenti prescritti.

Nella domanda il concorrente dovra dichiarare esplicitamente di
accettare la residenza che in caso di riuscita gli verri assegmti,e
di risiedervi per non meno di due anni dopo conseguita la nomina
di meccani o.
La.domanda dovrà portare la data del giarno in cui viene pre-

sentata, la firma intelligibile e per disteso del concorrente, seguita
dalla indienione del preciso recapito di lui.

Il termine utile per la presentazione delle domande di animissione
seadrà con tutto il 30 aprile prossimo venturo.
Non saranno accettate, ancorchù presentate a tempo debito, lo

domande non aventi i documenti al completo o con documenti ir-
regolari, ritenendosi come tali anche quei documenti poi quali non
siano state osservate tutte le normó delle quali è cenno nell'arti-
colo 2.

Sopra ogni contestazione che potesse sorgere, sia riguardo alla
data di presentazione, sia in caso di eventuali ritardi attribuiti al
servizio postale; sia quanto alla regolarità dei documenti risolverà
sempre e inappellabilmente il Ministero.
I concorrenti ammessi al concorso no riceveranno avviso in tempo

debito, con la indicazione dei giorni in cui avranno luogo gli
esami.

Art. 5.

Gli esami si terranno in Roma o verteranno sulle materie indi-
cate nel seguente programma:

PROVA ELIMINATORIA.
Lavoro manuale:

Saggio pratico dal quale risulti che il candidato abbia la capa-
cità di lavorare con la necessaria speditezza e con la precisione
richiesta per gli apparati telegrafici e telefonici.
Il saggio consiste nella costruzione di un pezzo di apparato del



1200 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

quale si da il campione; il tempo è fissato dalla Commissione. Nel
giudizio si terrå anche conto del minor tempo impiegato nell'ese-

guire il lavoro.
Solamente coloro che avranno riportata la idoneità in tale sagzio

saranno ammessi alle altre prove scritte.

ESAMI SCRITTI.
Matematica :

a) Aritmetica: Operazioni istti numeri interi e decimali --
Frazioni - Regola del 3 semplieel e compoßta - Sistema metrico
decimale.

b) Geometria piana e solida:' Priticiþáli figure .geometriche,
loro cosiruzioni e misura.

Telegraßa e telefonia:
Telegrafia: Conoscenza degli apparati Morse, Hughes, Wheatstone

o Baudot--Descrizione e funzionamento dei diversi organi- Appa-
rati accessorî - Circuiti.

Telefonia: Trasmettitori (Ricevitori - Poste telefonicho in uso

presso l'Amininistrazione).

Disegno di macchint :
Projezioni ortogonali di un organo di un apparato telegrafico

o telofonico, con o senza variazione di scala.

Lingua francese (facoltativa) :

Traduzione dal francese col sussidios del diziðnario.

Art. 6.

Il giudizio sugli esami sari dato da apposita Commissione com-

posta di tre funzionari dell'Ammimstramone con grado non infe-

riore a primo segretario scelti dal ministro; il più el3vato in grado
od il più anziano assumo la presidenza.
Ogni esaminatore disporrà di dieci voti per ciascuna materia.

Art. 7.

Non potrà essere compreso fra i vincitori del concorso il candi-

dat3 che non riporti la media di 7(10 dai voti complessivi su tutte

le materie obbligatorie di esame e non meno di 6(10 in ciascuna
nut=ria.
Per la prova di lingua francese non è attribuito alcun valore ai

punti inferiori ai 7110. Il voto pel francese, ridotto ad un terzo del
suo valore, é aggiunto al numeratore della frazione rappresentante
il complesso dei punti conseguiti nelle materie obbligatorie.

Art. 8.

I con<orrenti giudicati vincitori del concorso saranno classificati

per ordine di punti. A parità di punti avrà la precedenz t quegli
che abbia prestato servizio utile a pensione in un'Ainministrazione
dello Stato, nell'esercito o nell'armata, con preferenza per colui
che abbia prestato servizio per maggior tempo. Sempre a parita di

punti ed in mancanza di titolo quanto al servizio, avrà la prece-
denza il maggiore di cta.

Art. 9.

Chi per qualsiasi causa non possa prendere servizio nel giorno sta-
bilito, deve informarne l'Amministrazione e perdo il suo turno di

nomina e la conseguente anzianità.
È in facoltà dell'Amministrazione di concedergli un termine non

sapro ore a tre mesi: ma trascorso questo termine senza che stam

presentato in servizio essa puù dichiarare decaduto à so às

tario.
Coloro che si trovano sot a le armi pár obbligo di leva hanno di

ritto di ritardare l'entrata in servizio fino al congedo.
Art. 10.

A nessun candidato estraneo al personale dell'Amministraziam

competono compensi o rimborsi di spese di viaggio por recarsi alla

sede di esame e ritornare, nò per raggiungero la residenza che gli

sara assegnata.
Solo agli operai meccanici, dei quali all'art. I che riuseissero vin-

citori del conce:10 caranno rimborsate le spese di viaggio.

11 presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta ufficiale der
Regno e nel Bollettino del Ministero.

Roma, 8 marzo 1910.

Il ministro

DI SANT' ONOFRIO.

PAllTE NON UFFICIALE

PARLA3ENTO âAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOM11ARIO -- Martedi, 15 marzo 1910

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta è aperta alle ora 15.35.
PRESIDENTE. Per giustincato impedimento, essendo assenti cinque

senatori segretari, prega il senatore Hettoni, il più giovanofruipro-
senti, di assumere le funzioni di segretario.
BETTONI, ff. di segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale é approvato.

Presentazione di un progetto di legge.

SALANDRA, ministro del tesoro. Presenta un progetto di legge,
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, per « maggiori asse-
guazioni per la costruzione di ediaci ad uso della posta e del tele-

grafo a Napoli (porto , Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa,
Forli e Napoli (stazione) ».

Annuncio delWe murte del senatore Pisa.

PRESIDENTE. Legge il seguent telegramma a lui di:etto dal figlio
del senatore Pisa:

« Milano, 15 marzo 1910.

« Ho il dolore di annunciarle la perdita del mio amatissimo padre
dott. Ugo Pisa, avvenuta ieri alle ore sedici.

« Egli mi ha espresso il desiderio cho sia omessa ogni commemo-
razione. Ossequi.

« Luigi Pisa ».

Aggiunge che, pur rispettando la volonta dell'estinto, non può
trattenere l'espressione di rammarico per la perdita di un collega
così operoso e valente, no puo o nettere di mandare il rimpianto
suo e del Senato alla tomba dell'estinto e rendere onore alla sua

memoria (Bene).
SALANDRA, ministro del tesoro. A nome del Governo. si associa

al rimpianto per la morte del senatore Pisa.

Discussione del disegno .li legge: « Stato di previsione dell'entrata
per l'esercizio finanziario 1909-910 » (N. 182).

FABRIZI, segretario. Da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SALANDRA, ministro lel tesoro. Ringrazia l'illustre relatore della

Commissione di finanze per aver consentito in ciò che l'oratore

disse nell'altro ramo del Parla nento, riguardo alla necessità di re-
sistere agli innumeravo i ed in istanti impulsi ver<o le sposo.

in tale condotta.

E d'accorde nel enneetto em vale che si debbano evitare le esen-
zioni dalle imposte, lo quali cominciano ad essere troppo.
Egli dal canto suo resiste quanto pin può a concedere tali oson-

zioni, ma biso -na Rowr ute de l man per esse o per la di-

minucono ddhaltu , delir ano ptttono dall' mere questa un

po' alta.
Accenna a fatti economici, cho talvolta determinano la conces-
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Certo sarebbe più savio consiglio diminuire, al possibile, le ali-

quote, anzichè creare privilegi.
Rileva che la prosecuzione del catasto é obbligo di legge e dis-

sente dalla previsione del relatore, in quanto considera la conti-

nuazione e l'accoleramento del catasto come un mezzo per rinfor-
zare i proventi dell'imposta sui terreni; crede che si avrà un ef-

fetto contrario.

Dice che oramai ó passata l'illusione che i terreni non accatastati
o non suilicientemente gravati potessero, con le loro aliquote, com-
pensare il meno che si ricaverà dagli altri terreni.
Si cercherà di ottenere la massima opera utile dal personale esi-

stente, impiegato ai lavori del catasto; ma dichiara che non è il
caso di accrescerlo, anche perchè si tratta di lavoro che dovrà ces-

sare in un dato periodo di tempo.
Ad ogni modo sarà sua cura trasmettere la raccomandazione della

Commissione al ininistro delle finanze, circa la migliore utilizzazione
del pe::sonale.
Quanto alla riforma delle tasse sagli afTari, consente nelle giuste

osservazioni della relazione, perchè è convinto della necessità di

essa.

Ricorda il lavoro co:npiuto da una Commissione, di cui l'oratore
fece part a lah queshone, aggiungendo che, s- e dillie e che

siano inded subuu m un progetto di legge tutti i Tou di quella
Commissioûe, anclie perchè ne deriverebbe diminuzione di entrata,
alla quale lo Stato non o preparato, si potra gradatamente provve-
dere nel senso voluto dall'illustre ; elatore, che, non solo trova giu-
stamente antiquata la legislazione, ed in alcuni casi eccessiva la

tassazione, ma d'inceppo al movimento economico ed incomoda al
contribuente.

RATTAZZl, relatore. Circa le deroghe alle leggi fiscali, osserva che
11 ministro ha parlato solo dell'imposta sui fabbricati, mentre vi

sono altre d roghe, ad sempio quelle contenuto in un disegno di
legge che era o daviate all'altro rono dal Parlamento, e ebe al-
l'orator non setabr.nu. giustificate.
Comida nella se its del uwustro del tesoro, perchè alin no non

siano prop t 31 e ogue in a vventre.

Passan al - 4 st a del tas:o. n ta che la legge per 11 es-
tanto :n egg di pr untou

. o a d giustizia, ed osserva clw :e
diminu i ver at si o ti -u questa imposta, avvengono
p reh Inori catastuu sono st wecienati in que:le Provincie

che hanno più int«resse a compierli, mentre sono arretrati in altre

Provincie, ilove porterebbero a un aumento d'imposta.
È d'accordo col ministro che non debbasi aumentare il per-

sonale.
Ritiene por altro necessario raddoppiare il fondo ¡stanziato, e

trova che sarebbe opportuno affidare i lavori anche ad ingegneri
privati.
Prega anche il ministro di raccomandare alla Direzione generale

del catasto una maggiore attività.
Parla poi delle fassa sugli affari, che sono in continuo progresso,

ed osserva che questo progresso potrebbe essere maggiore.
Con dati statistici dimostra che in Francia, ove il bilancio è di

poco superiore al doppio del nostro, queste tasse fruttano allo Stato
un provento quadruplo. Eppure il nostro personale é ottimo, e le
condizioni del paese sono sempre migliori.
Afferma che la causa del minor þrogresso è nella legge, le cui

disposizioni sono talora eccessive e tal'altra deficienti, come di-

mostra con esempi.
Rileva che la questione è stata lungamente studiata dalla Com-

missione Reale, e clie ora il Governo dovrebbe tradurre in un pro-
getto di legge i risultati di quegli studi.
Ricorda che il precedente Gabinotto aveva presentato due disegni

di legge: uno sulle Borse di commercio, Edi cui sarebbe urgente
portare in discussione almeno la parte che mira a colpire i con-
tratti di Borsa; e un altro sulle tasse di successione che pure sa-

rebte urgente, ahneno per la parte relativa all'imponibilita di tanta

ricchezza che ora sfugge all'imposta.

Conclude augurandosi che il Governo presenti un disegno di leggo
che risþonda a 'tali esigenze, prima che venga in discussione al Se-
nato il bilancio dell'entrata per il 1910-911 (Bene).
SALANDRA, ministro del tesoro. Assicura l'onorevole relatore che

un disegno di legge per modificare le tasse sugli affari, sarà presto
presentato, essendogli già stato trasmesso per l'esame, dal suo col-
lega delle finanze.
Fa molte riservo circa l'inasprimento delle tisse di successione, o

si dichiara avverso a qualunque incremento di aliquota.
Osserva che non sempre i paragoni aritmetici tra paese e paese

hanno forza probante; e rileva che in Italia la compagine della fa-
miglia è ancora così salda, che la successione non è riguardata
come una vera trasmissione giuridica, poichò il patrimonio si reputa
cosa che appartiene alla famiglia ed in essa permane; sicchè appa-
risce odioso il pagamento della tassa di successione.
Quanto poi alla parte di ricchezza che. ora si sottrae all'imposta,

osserva che indubbiamente i diritti dello Stato debbono essere tu-

telati; ma anche in questo campo bisogna procedere con molta

cautela.

Rispetto al disegno di logga sulle borse, presentato dal precedente
Gabinetto, si farh eco delle premure dell'onorevole relatore, perchè,
almeno nella parte più urgente, sia portato a sollecita discussione.
PRESIDENTE. Diciliara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni, si approvano i capitoli, i riassunti per titoli e

categorie e gli articoli del disegno di legge, che è rinviato allo scru-
tinio segreto.
La seduta termina alle 17.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 15 marzo 1910

SEDUTA NTIMERIDIANA

Presidenza del e presi ne SACCIII.

L elat comincia alle lo.U).
Si appr<e ano senza discussione i seg en i us gni fli lene:
Ma y:gio e assegnazione al fondo di iserva per le speso impre-

viste, per spese di missione all½tero li funzmnari eivili e militari
con funzioni diverse da quello liplomatiche e consolari.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziantento sul bilancio
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1909-910.

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per i debiti redi-
mibili.

DE NOVFLLiS, segretario, ne dà lettura

SCALINI, osserva che il risparmio nazionale si svolge con evi-

dente simpatia verso 11 consolidato italiano; e che una nuova emis-

sione del consolidato medesimo avrebbe potuto costituire una van-

taggiosa operazione.
Nondimeno crede che, anche con l'emissione del nuovo titolo sta-

bilita con questo nuovo disegno di legge, si potranno avere bene-
fici risultati per il tesoro, a condizione però che si tenga conto del-

l'esperienza del passato, e non si ripetano gli errori di tattica che
furono commessi con l'emissione del titolo ferroviario. *

Raccomanda perciò che alla fortuna del nuovo titolo siano chia-
mati a cooperare anche i minori Istituti di credito in guisa che

possa divenire popolare; e che al ministro del tesoro sia lasciata
facoltà di regolare l'epoca dell'emissione secondo le condizioni del
mercato (Approvazioni).
SALANDRA, ministro del tesoro, risponde all'on. Scalini che la

emissione del titolo ferroviario avvenne nelle condizioni più favo-
revoli al tesoro dello Stato: onde non è condannabile la tattica se-

guita per l'emissione medesima.
Quanto al nuovo titolo, dichiara di accettare le raccomandazioni

o i consigli così competenti dell'on. Scalini : solamente dubita che
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la facolth che l'on. Scalini vuol concedere al ministro del tesoro
sia conciliabile con le disposizioni della legge del 1938 ; e quindi se
ne rimette alla Giunta del bilancio (Approvazioni).
ALESSIO GIULIO, relatore, spiega che la Commissione del bilancio

110. Voluto lasciare libera l'azione del tesoro nel collocare i titoli di
Stato secondo le varie opportunità del momento; ma non puo ne-

cettare la proposta dell'on. Scalini di consentire senz'altro una tripla
emissione.
Conviene, invece, nelle osservazioni dell'on. Scalini circa l'oppor-

tunità di democratizzare il nuovo titolo, e rileva che sitTatta ten-
denza è gia chiaramente delineata nelle disposizioni del disegno di
legge (Bene).
SCALINI, all'art. 4, prende atto delle dichiarazioni del ministro e

del relatore, e non insiste nella sua proposta, pure persistendo a

considerarla utile e opportuna.
ALESSIO GIULIO, relatore, ringrazia l'on. Scalini per non avere

insistito: ma aggiunge che non conviene allo Statodifareemissioni
per somme troppo grosse, e che ò meglio avere la necessaria lati-
tudine per profittare di ogni possibile eventualità.
(Sono approvati senza discussione gli articoli del disegno di legge

con modificazioni di forma concordato fra la Commissione e 11 mi-

nistro).
Discussione del disegno di legge: « Censimento della popolazione »

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
FERRARIS CARLO dichiara di non consentire interamente nel di-

segno di legge, poichó avrebbe preferito, seguendo l'esempio di paesi
stranieri, il sistema di separare il censimento delle popolazioni da
quello delle professioni e delle aziende economiche.
Accenua alle gravi difficoltà derivanti dal fatto di riunire in una

sola tre operazioni complesse e delicate, osservando che non sola-
mente sono consigliabili por ciascuna di esse epoche differenti, ma
che per il censimento delle professioni e dello aziende economiche

occorre un personale più esperto.
Si meraviglia che il disegno di legge non comprendaþl censi-

mento delle aziende agricole, e che siasi scelta, pei• l'esecuzione del
disegno medesimo, la data del 2 aprile, che è troppo tardiva per
fare il censimento della popolazione e troppo precoce per quello
delle professioni e delle aziende economiche.
Dimostra infatti, citando cifre statistiche, come l'emigrazione

raggiunga il suo massimo sviluppo nel primo trimestre di ogni
anno; e come parecehie professioni ed industrie lo raggiungano
invece a primavera avanzata : oude crede necessario modificare il
disegno di legge nel senso di lasciar facoltà al ministro di fissare
la data del censimento, purchè avvenga nel primo semestre del-
I'anno (Approvazioni).
MEDA, si unisce alle considerazioni dell'on. Ferraris, insistendo

nel segnalare i molti inconvenienti che possono derivare dal fatto
di unire il censimento demografico a quello industriale : aggiun-
gendo che quest'ultimo si farebbe forse più esatto col sistema delle
medie.
DAL VERME, raccomanda al ministro di ordinare che si conser-

vino i dati statistici raccolti in tutti i singoli Comuni.
GRAZIADEl, afferma l'opportunità di separare il censimento

della popolazione da quello economico ; di stabilire poi due consi-
menti epoche diverse; di esiendere la legge alle aziende agricole:
diffde uno speciale censimento professionale in relazione ai pro-
bláIi del lavoro.
RAVA, si unisce alle raccomandazioni dei precedenti oratori sulla

necessità di separare il censimento demografico da quello delle pro-
fessioni, anche per evitare le conseguenti complicazioni d indole bu-
rocratica. Raccomanda poi che si colga l'occasione per avere gli
elementi diretti di una indagine toponomastica.
LUZZATTl, ministro di agricoltura, industria e commercio. di-

chiara anzitutto che, nell'applicazione di questo disegno di legge, s¡
provvederà anche al censimento degli italiani che si trovano al-
I'estero, merce accordi intervenuti coi Governi strauiori.

Risponde poi alle considerazioni dell'on. Ferraris, rilevando che le
vario disposizioni del disegno di legge furono studiato da un Co-

mitato di tecnici; ma poicho, specialmente per la data del eensi-

inento, conserva anco;n qualche dubbio. consento che sia riservata

al Goweno la theoltà di slet noinada entro 11 primo «MD e.

Nota elle ormal hi Direzione generale .della statishen non esiste

più efettivauleure, e che i vali inlei Sainstici costituitisi nei varii

11inisteri non hanno seinpre reposto in tutto ai critori della scienza :

onde sarà intanto necessario ricostituire un uflicio centrale di cui

a suo tempo, e in base ai risultati dall'esperienza, saranno deter-

minate le future funzioni.
Osserva che il personale av entizio chiamato a compiero le ope-

razioni imposte dal disegno di legge, non acquista alcun diritto
verso l'Amministrazione dello Stato; e clie, trattandosi di un saggio
di statistica industriale, non crede opportuno sepwaro il consi-
mento professionale da quello demografico.
Conclude augurandosi che la Camera voglia senz'altro approvare
il disegno di legge (Approvazioni).
GRAZIADEI, prende atto delle dichiarazioni del ministro.
MARAINI, relatore, si unisce alle osservazioni del ministro, e di-

chiara, in nome della Commissione, di consentire nell'emendamento
relativo alla data dello operazioni.
Raccomanda che si trovi modo di fare indagini sulle industrie ca-

salinghe (Approvazioni).
(Si approva, con la formula suggerita dal ministro, l'articolo

primo).
FERRARIS CARLO, all'art. 2, raccomanda che la statistica indu-

striale si faccia con la maggior possibile diligenza; e che si faccia

in modo di avviarsi all'estensione agli opersi agricoli della legge
sugli infortuni del lavoro.
BIANCHINI, all'art. 0, chiedo al ministro di consentire che, per le

indicazioni relative a coloro che sono temporaneamento assenti, si
usi, invece della parola domicilio, la parola residenza.
LUZZATTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva

che la parola domicilio è consacrata dall'uso, e prega l'on. Bian-

chini di non insistere.
MEDA, propone e svolgo il seguente emendamento :

« Le contravvenzioni allo dispositioni dell'articolo precedente sono
di azione pubblica, e si applicheranno ad esse i procedimenti indi-
cati agli articoli 219, 220 del testo unico della legge comunale e

provinciale approvato con R. decreto 2l maggio 1908 ».
MARAINI, relatore, e LUZZATTI, ministro di agricoltura, industria

o commercio, accettano l'emendamento dell'on. Meda.
(E approvato).
BELTRAMI, all'art. 11, chiede che, per formulate il questionario

relativo al censimento industriale, siano interpellati anche i rap-
presentanti del lavoro.
LUZZATTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, terrà

conto di questa raccomandazione.
(Tutti gli articoli del disegno di legge sono approvati).
Si approva senza discussione anche il disegno di legge per co-

struire un capannono nel porto di Napoli.
PecNeulacione di relazioni.

CARRINi. presentala rehizione sul disegno di legge: Convenzione
\ra 1 Italia ed il Lossemburgo per Enssistenza ad il rimpatrio degli
indigenti.
PESCETTI, p sein la relazione sul disegno di legge: Concorso

10110 slain per la Esposizioni di floricoltura e del ritratto in Fi-
ronze nel 1911.

La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di
i vi che e approvato.
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In mor/e del señalore Ugo Pisa.

CABRINI, annunzia la morte, avvenuta in Milano, del senatore
Ugo Pisa. A nome dei deputati, che fan parte del Consiglio supo-
riore del lavoro, o del Comitato perinanente del lavoro, che lo ebbe

a presidente, ricorda i sentimenti schiettamente liberalig lo spirito
di mirabile equanimit te di moderna ed illutninata tilantropia del-

1 nomo insigne, che tanto fu benemerito della olevaziono morale o

materiale dello classi lavoratmci, ed alla nobile causa consacro la

sua opera entusiastica ed indefessa (\ ive approvazioni).
ABUIATF, associandosi al preopinanto, si onora egli pure di ren-

dove testimonianza del prezioso contribuio, che 11 compianto sena-
tore Ugo Pisa in costantemente poriato ai lavori del Consiglio su-
p=riora e del Comitat> permanente del lavoro, propugnando inde-

fossamanta ogni più nobile causa di equità sociale, con alto ed

ammonitore esempio allo superiori classi so iali, alle quali appar-
tenne.

00RNAGGIA, si associa al compianto espresso per la morte del

senaturo Pisa, ricordandone le altissime benemerenze como cre2tore

d lla benemerita Associazione fra gl'industriali italiani per la pre-
Venzio:16 degli info. t mi (liene).
CODACCl-PISANEILI, sottosegretario di Wito perl'agricoltura,in-

dustria e commercio, manda, in nome del Governo, un reverendo
sah t i alla memoria del senatore Pisa, che, nei moltoplici ullici co-
pe t ,

fu costanto esempio di equanimità, e deto magnifica prova
del come si possa, pur appartenendo allo classi elevat a della società,
cantunporare le tendenze o gli interessi di queste con leraspirazioni
e col bisogni dello classi lavoratrici, e poittre così contributo cili-

cacissimo alla paciti:azione sociale (Vivo approvazioni).
l'RESIDENTE, an'ico amien di l'go Pisa, sto collega nell Ammini-

strazione della Cassa di risparmio di 31ilano, ricordando l'opera be-
nemerita di lui per la elevazionedelle ilIssi lavoratrici,operanella
quale ebbe a compagni altri uomini volenterosi e nel Parlameilto o
nel paese, si associa, in nome dell t Camera, al cordoglio espresso
dig'i onortvo'i prenpinanti (Vivissime approvazioni).

Interrod lon/•

FABRI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia o culti, ri-

spondo all'on. Seaglione, il quale chiede so s'intenda provvedere alle
sedi vacanti in vari mandamenti del circond Irio di Garace.
Dichiara che sono in corso i provvedimenti invocati. Aggiungo

che, in caso di vacanza della pretura e mancando un vice pretore,
la reggenza o per legge atildata al pretore viciniore.
SCAGLínNE si augura che cessi lo stato anormale di coso in cui

finora si è trovato il circondario di Gorace; poiché ò sistema lire-
giudiziovole pel buon funzionamento della giustizia quello di aflidare
It reggenza di una sele al pretore viciniore.
Confida clie i provvedimenti annunziati saranno presto attuati.
FABRI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e culti, ri-

spondo all'on. Angiulli circa i desideri espressi dai ragionieri pro-
vetti in un loro memoriale.
Dichiara che non ò possibile prorogare il termine della legge del

1907; e che gli altri loro desideri, per l'uso del titolo di ragioniero
o per l'ammissione alle vario carriero, non sono di competenza del

Ministero di grazia o giustizia.
ANGIULLI, nota clio i ragionieri provetii si limitano ad invocare

una nuova disposizione legislativa, per virtù della quale gli intenti
di pacificazione fra gli interessi di costoro e quelli dei ragionieri
diplomati, finora rimasti purtroppo frustrati, possano avero efficace

applicazione.
Non à sodisfatto; si riserva di tornaro sull'argolnento.
LUClFERO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Rosadi intorno alla validità dei titoli conferiti dall'Isti-
tuto di studi superiori di Firenze.
Dichiara che por le lauree, che finora furono legittimamente con-

feritodailuel bonemerito Istituto, non Tió nessun intento da paite
(lell'Amminístrazione di sollevaro eccezioni di sorta.

Quanto al conferimento di una nuova laurea di fisica e chimica,
conviene esalpinare se la vielliesta sia legale. Comunque, la que-
sfione sarà studiata col maggiore senso di giusiizia,. e sarà sotto-

posta al Consiglio.superiore dell'istruzione e, necorrendo, anche al
Consiglio di Stato.
ROSADI trova ingipsho che si neghi la facoltà di rilasciare lauren

di fisica e chinúca ad un Istituto, che già rilascia legittimamento
laureo di medictua o cl>irurgia e di filosofia o leitera; mentro il
nuovo orrlinamento ¢egli studi dell Istituto comprende tutti gli
insegnamenti prescritti per il conseguitnento di quella laurea.

LI CIFERO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, assi-
cura che il Ministero si occuperà della questione colla più assoluta

equanimilt e col maggior spirito di.benevolenza verso quell'Istituto
e verso la città di Firenze.

DI 80ALEA, sottosegretario di Stato per gli afliiri esteri, risponde
all'on. Rienzi che interroga per conoscern lo condizioni delle nostre

scuole nella Tunisia.

Nota che un così complesso e difficile argomento non può essere

traitato in sede di interrogazioni. Si limiterà percio a dare informa-
zioni di carattero anuninistrativo e didattico.
Accenna al progressivo sviluppo di queste scuole a cui i trattati

assicuravano piena autonomia. Yenne poi un decreto dell'autorità

locale, clie stabili alcune norme per le senole della reggenza Fu

¡ erò riconosciuto che tale decreto non si sarebbe applicato alle
scuole italiano già esistenti, le quali percio hanno conservata l'an-

tica autonomia.

Aggiunge elle le scuole italiano provvedono all'insegnamento pri-
mario e me.lio, classico e tecnico, poi no4ri cittadiniresidentinella
colonia, sono molto frequent11e e procedono nel modo più soddi-
sfitconto.

Aggiunge che i fondi ora stanziati per queste scuole saranno son-

sibilmente aumentito con l'apposita legge, elle é innanzi al Parla-

mento.

Esprime infine il convincimento che 10 relazioni cordialissime fra

l'Italia e la Francia tavoriranno il crescente sviluppo dello, nostre-

istituzioni scol Istiche itt Tunisia.

RIENZI prende atto della risposta. Ma poicho si propone di richia-
mare l'attenzione della Camera e del Governo sugli effetti della
convenzione del 1896, si riserva di tornaro, in occasione del bilan-

cio degli esteri, su un argomento di cosi vitale importanza per il

paese (Vivo approvazioni).
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

agli onoravoli Pietro Clliesa e Canopa, circa la costruzione dello caso

per i ferrovieri.
Dichiara che il Consiglio d'anunmistrazione delle ferrovie si oc-

cupa alacremente della questione, ed ha emanato: tutte le disposi-
zioni necessarie perché, approvati i progetti, si possa dar principio
senza indugio ai lavori.

CHIESA PlETRO ringrazia, lamentando che si sin finora perduto
non poco tempo.

Scolgi;>>cn/o di proposte di le#UU·

ClŒDARO, a nome anche di molti altri colleghi, svolge una pro-

posta di legge per autorizzare la provincia di Avellino a stanziare
in bilancio un sussidio annuo per i figli minorenni del prof. Paolo
Raffaelo Trojano; e por assegnare, a carico del bilancio dello Stato,
una pensione alla vedova dello stesso honomerito cittadino, cosi

tragicamente e immaturamente rapito alla patria, alla scienza, alla
famiglia (Vivissime approvazioni - Applausi).
SALANDRA, ministro del tesoro, se dovesse dare ascolto soltanto

alla voro del sentimento, non potrebbe che for plauso alla proposta
svolta dall'on. Credaro con si commossa eloquenza. Ma il dovero del
suo uffleio gli impone gli far presente alla Camera come sia un pe-
ricolosissimo precedento. il portare, all'infuori di casi assoluta-
mente eccezionali, úna deroga alla legge sulle pensioni.
Per deferenza ai proponenti, non si oppone a che la proposta sia

presa in considerazione, ma fa in proposito le pin ample riserve.
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Dichiara poi fin d'ora che dovrà opporsi in modo assoluto a qual-
siasi analoga proposta, che sia -presentata nell'avvenire.
(La Camera prende in considerazione la proposta di legge).
MOLINA, dà ragione di una proposta di legge per una tombola

telegraflea a favoro del Laboratorio romano dolla Società nazionale

« Margherita » di patronato pdi ciechi.
CAETANI, dà ragione di una proposta di legge per una tombola

telegrafica nazionale a favore del Sottocomitato romano della Croco
rossa italiana.

ARLOTTA, ministro delle fluanze, con le consuete riserve, non si

oppone a che le due proposte di. legge siano preso in considera-

zione.

(Sono prese in considerazione).
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per le industrie

marittime nei rapporti con l'economia nazionale ».

LUZZATTO ARTURO, contrario nella scorsa estate, alla conven-
zione Piaggio, principalmente a causa del quinquennio di prova, e

contrario per la stessa ragione all'esito delle aste, nutriva grandi
speranzo, anche per la indiscussa competenza dell'on. Dettolo, nei
nuovi provvedinwnti, che questi avrebbe proposti.
Ma, dopo aver letto il disegno di legge, non esita a dichiarare che

esso o peggiore di quelli precedenti.
Noa rileverà la contraddizione che esiste tra le presenti proposte

dell'on. Hetiolo e le sue dichiarazioni del giugno scorso, contrarie
al sistema delle convenzioni.

Certo o, che so il disegno di legge sarà approvato, nessuno, dopo
l'esperienza del quindicennio, oserà mai più parlare di conven-

zioni.
Ricorda la prima legge del 1903, la diserzione dalle aste indette in

baseaquella legge, il contratto Piaggio,cheaveva almeno il merito
disottrarre la nostra marina sovvenzionata al dominiodellaNaviga-
zione generale.
Osserva, per incidente, come non si è mai compresa la ragione,

per la quale la Navigazione,mutato consiglio, e abbandonato il Piag-
g o, abbia lanciato Pierce e Parodi contro di lui.
Accenna alle aste, ed al risultato di esse. Credo che, sopprimendo

il quinquennio di prova e trattando con gli aggiudicatari per un
miglioramento dei servizi, sopráttutto nell'Adriatico, si sarebbe po-
tuto addivenire ad un resultato abbastanza soddisfacente.
Ma cadde il Ministero precedente, e il nuovo Ministero credette

opportuno di battere una via affatto discrsa.
Il nuovo disegno si presenta con titolo e con propositi grandiosi,

e coll annunzio di una maggior economia. Su questa l'oratore fa

alquanto riserve.
Esprime pure il dubbio che, in luogo di creare un nuovo e po-

tante naviglio, non siasi invece fatto altro se non dare una nuova

patento di giovinezza al decrepito materiale della Navigazione ; la
quale, intendendo dar grande sviluppo alla marina libera, poteva
saltanto, per interposta persona (o questo ha fatto) assumere i ser-
vizi sovvenzionati.
Ritiene pericoloso il sistema dei premi, soprattutto perché non à

dato prevederne gli eífetti e la riperenssione sui noli, poi quali si
avranno Lensi dei ribassi, ma dei ribassi che potranno condurre

alla pia ingiusta sperequazione in danno dei porti più deboli, e a

vantaggio dei più forti, primo fra questi Genova. (Interruzioni dei
ministri Hettolo e Arlotta -- Conunenti).
Già si può int>nto provedere una sperequazione fra il Tirreno e

l'Adriatico, ed anche fra i porti settentrionali o meridionali del
Tierono.
Vorrebbe dunque che la questionc relativa ai premi nella forma

di contributi di nolo, fosse stralciata per essere più maturamente
studiata e discussa.
Circa le provvidenze pei cantieri nazionali, il costruttore dovrebbe

aver la scelt I fra il prendere il premio e il servirsi all'estero per
tutto il materiale. Si porrebbe così termine alla leggenda, per la
quale la protezione ai cantieri. ò data esclusivamente in considera-
zione della siderurgia .nazionale.

Avverte che, colle disposizioni proposte, dopo i quattro anni i
nostri cantieri cadranno in una gravissima crisi, non essendo spc-
rabile che questa possa essere evitata per le commesse della ma-
rina libera.
Venendo direttamente ai servizi sovvenzionati, constata che ab-

biamo con questo disegno di legge minori linee, minoro velocità

(Interruzione dell'on. Bettòlo), minor tonnellaggio, maggior età delle
navi (Commenti).
L oratore illustra ampiamente tali sue afermazioni.
Contro siffatti svantaggi, dimostra illusorio il vantaggio affermato

di un minore onere delle sovvenzioni.
Afferma che, in rapporto ai servizi, queste sono aumentate.
Osserva che, fra gli interessi più pregiudicati, sono quelli di Li-

vorno e della regione livornese, che pure fu rappresentata in seno

alla Commissione da una voce così autorevole come quella del re-
latore, on. Cassuto (Commenti).
Nota che anche le condizioni fatte a Napoli e a Palermo non sono

migliori di quelle delle precedenti convenzioni, per cui si levarono
si alte proteste.
Se l'attuale acquiescenza è segno di patriottica abnegazione, l'ora-

fore se ne campiace vivamente (Commenti).
Sono stati anche assolutamente sacrificati gli interessi dell'Adria-

tico; e questi non sono interessi locali: sono, come affermava 80-

lennemente nel luglio scorso l'on. Chimienti (Commenti) interessi

altamente nazionali.
Richiama, a questo proposito, l'aþtenzione dei colleghi sulla rela-

zione di minoranza degli onorevoli Foscari e Nava, la quale con-

tiene cifre impressionanti citet la concorrenza che nell'Adriatico il

Lloyd austriaco fa alla nostra bandiera.
Afferma ch'era dovere nazionale riversare sui servizi adriatici

tutte le economie realizzate nel Afediterraneo.

Il progetto, conclude l'oratore, non o degno dell'on. Hettólo. Esso
dimostra che la marina mercantile italiana non ha ancora trovato

l'uomo, il quale sappia avviarla per quella via, che le o segnata dal
suoi destini (Approvazioni).
BONOAff IVANGE, comprende che la Camera desideri uscire una

buona volta da questo spinoso problema. Tuttavia l'oratore sento

di compiere un dovere combattendo queste proposte, che non risol-
vono il problema marittimo, e che non sono migliori di quelle, che
la Camera la scorsa estate ebbe a condannare.
Non turbato da preconcetti politici, che qui non hanno ragione

di essere, l'oratore o convinto che siano male impiegati i trenta
milioni annui, che si destinano a beneficio dell'industria marittima,
o che le presenti proposte rieseano non di giovamento,ma di danno
all'economia nazionale.

('ominciando dalle linee sovvenzionate, constata che l'on. Bettolo
rinuncia alle sue antiche ideo contrarie a tutte le sovvenzioni, ad

ecceziono soltanto di quelle di assoluto interesse politico nazio-
nale.
Se l'on. Bettolo, nota l'oratore, avesse sostenuto risolutamente le

sue idee, avrebbe avuto molti Invorevoli nella ('amera, e fra quesi i

gli amici politici dell'oratore. Invece, preferi rinunziarvi, aderendo
alla pressione di non sempre giustificati interessi locali.
L'oratore passa poi ad esaminare le sovvenzioni ora proposte,

paragonandole coi risultati delle aste.

Approva la minor durata dei contratti, la soppressione dell'inu-
ti'e e dannoso quinquennio di prova. Son questi maggiori vantaggi
ottenuti allo Stata: ma essi non rappresentano alcun danno pel
concessionario, il quale anzi si avvantaggia egli pure dell'abolizione
pel periodo di prova.
Non comprende quindi perchè lo Stato abbia rinunziato a non

pochi - benefizi, che 13 con¥0DZÍORÍ SchanZet MUSreniifûDO ûgÌi RS-
suntori e ne abbia anzi concessi di nuovi. Un non trascurabile be-

neficio per l'assuntore à l'abbandono dei controlli, di cui abbondava
il progetto Schanzer.
E un vantaggio non piccolo o rappresentato anehe dalle esenzioni

fiscali, e dalla pió lata facoltà di emottere obbligazioni.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1285

L'oratore non disapptova tali nuovi vantaggi concessi all'assun-
tore; ma avrebbe voluto che qualche beneficio ridondasse anche allo
Stato (Benissimo).
Ciò non essendo, ë evidente che, anche sotto questo punto di vi-

sta, le presenti convenzioni peggiorano le precedenti, in quanto che
relativamente lo Stato viene a spendere di più.
Nè un compenso per lo Stato può ritrovarsi nella nuova linea di

raccoglimento Genova-Venezia.
Circa le linee postali non si ò nè migliorata, nè peggiorata la

condizione delle cose.
Così per le linee di raccoglimento.
Le linee commerciali, invece, sono in questo disegno di legge no-

tevolmente peggiorate, soprattutto quanto al materiale; cosicchè

riesce illusoria la ottenuta riduzione della sovvenzione; riduzione,
che è di sole 73I mila lire, mentre dovrebbe essere di oltre due

milioni.
Ricorda inoltre che lo stesso onorevole Bettolo sostenne altra volta

che per queste linee non si dovesse dare alcuna sovvenzione (Com-
menti --- Si ríde)
Lamenta poi che si siano trascurate le linee dell'Adriatico, ove la

concorrenza assume carattere eminentemente politico e verso il

quale dovevano perciò convergere le principali linee sovvenzionate.
Tutto sommato, considera come sprecatiiquindici milioniemezzo

per le sovvenzioni che servono esclusivamente a piccoli interessi
locali, per non dire elettorali.
Viene a parlare degli otto milioni e mezzo destinati ai contributo

dei noli, e notI che con questa somma si sono suscitate le più iper-
bol che speranze, mentre alla vera mariaa libera toccheranno sol-
tanto due milioni all'incirca.
Nota che gli altri sei milioni andranno a linee che di libere avranno

soltanto il nome mentre in sostanza, pei contributi ad esse assegnati
e per la rinuncia da parte dello Stato a premiare linee concorrenti,
non saranno che vere e proprie linee sovvenzionate.

Siamo dunque molto lungi dal grandioso programma di libera
marina enunciato dall'on. Bettòlo.
Osserva pure che il sistema proposto si presta in questa parte a

molteplici frodi, dalle quali allo Stato riuscirà quasi impossibile di-

tendersi, tanto più che si è rinunciato a quasi tutti i controlli.
Nè, anche supponendo che il contributo di nolo si risolvesse a

favore delle nostre industrie, esse si avvantaggerebbero molto del

nuovo sistema, perchò le navi, ancho di bandiera estera, avevano

gik tutta la convenienza di raccogliere nei nostri porti le merci

italiane. •

Osserva che si è escogitato un congegno quanto mai pericoloso,
perchò la instabilità dei premi, e quindi l'instabilità dei noli, met-
terà le nostre industrie in una perpetua agitazione.
Ma è molto probabile che il contributo di nolo sia per la mas-

sima parte assorbito dagli armatori senza vantaggio dei commerci.
Esso inoltre non susciterà nuove energie marmare, ma impinguerà
imprese già esistenti, che non ne avevano bisogno.
Passa poi a discorrere della protezione ai cantieri.
Ricorda che l'on. Bettòlo si proponeva di liberare l'armatore dalla

soggezione del costruttore; ma anche per ciò il disegno di legge non
ha saputo trovare mezzi efficaci.

La protezione accordata dall'on. Bettolo ai cantieri è poi note-
Volmente aumentata in confronto del regime vigente e delle pro-

poste dell'on. Mirabello, senza che tale aumento appaia in alcun

modo giustificato.
Ricorda che l'on. Bettolo aveva, invece, espresso in un suo scrit i

opinione cort aria alla protezione.
Ed anche i fatari della protezione erano lungidalchiederlanella

misura, nella quale è accordata dal presente progetto.
Cita a tale proposito anche le conclusioni della Commissione

Reale.
Questo eccesso di proteziono non promuoverà, ma intristirà la

produzione nazionale. E perció l'oratore, dichiarandosi recisamente
contrario, è persuaso di fare l'interesse della industria italiana, e

delle classi operaie che da essa traggono vita (Approvazioni).

Riassumendo il suo dire, l'oratore constata che questo Ministero,
il quale sorse sulle rovine delle convenzioni Schanzer, sembra siasi
assunto l'ovangelica missione di riabilitare quelle convenzioni, forse
per dimostrare la propria gratitudine alla parte giolittiana, che lo
mantiene al potere (Commenti -- Approvazioni); e che l'on. Bettolo
ha fatto getto di tutte le idee da lui in passato più tenacemente

propugnate.
Di questo fatto sconfortante l'oratore ricerca le cause politiche.

L'Italia fu per molto tempo sotto 11 peso di una potente coalizione
di compagnie marittime. L'onorevole Schanzer si sforzó dispezzarlo,
ricorrendo all'onorevole Piaggio, e di ciò gli dà lode. Senonchè con-
tro Piaggio sorsero Pierce e Parodi. Ebbero luogo le aste, e per
esse vinse, sotto mutate parvenze, l'antico trust. Ma vinse a con-
dizioni non vantaggiose per esso.

Epperò, con tutto un abile sistema di seduzioni, procurò el ot-
tenne l'annullamento delle aste; gravissimo errore del Governo, che
minaccia di ridurre novamente lo Stato nella balla dell'antica coa-

lizione (Approvazione - Impressione - Commenti).
Contro questa minaecia lo Stato ha forza sufficiente per resistere,

come ha riconosciuto lo stesso on. Sonnino, una volta che ha prov-
veduto alle comunicazioni colle isolo. Resistere contro sifTatto ten-
tativo di sopraffazione ò alto e preciso dovere del Governo e del

Parlamento (Vivissime approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi
deputati di ogni parte della Camera si recano a congratularsi col-
l'oratore - Commenti prolungati).
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, per fatto

personale, poichè l'on. Bonomi ha accennato alla sua relazione sul

disegno di legge Mirabello relativo a provvedimenti per le industrie
marittime, nota che quella Commissione stabili la protezione pel
primo quinquennio in L. 92 per tonnellata, e cioè in una cifra supe-
riore a quella ora proposta.
DE VITI DE MARCO, trova in questo disegno di legge una con-

traddizione flagrante fra gli interessi generali dello Stato e gli in-
teressi particolari dei costruttori, degli armatori e dei siderurgici,
sacrificando quelli a questi.
Il paese, cioè il pubblico, ha un solo interesse: pagare i noli 11

più basso possibile : ed è questo suo essenziale o sacrosanto inte-

resse, che viene totalmente trascurato.
Afferma che lo sviluppo della marina mercantile non è in rap-

porto coi sacrifizi fatti dal paese; ciò che dimostra la inanità del
sistema protettivo. E 10 stesso fatto si riscontra all'estero.
L'oratore é anzi convinto che l'aiuto dello Stato, nella forma della

sovvenzione, è causa precipua della decadenza della marina; in-
quantochè l'armatore non ha avuto altro scopo che quello di sfrut-
tare la sovvenzione, poco curandosi di vincere col miglior servizio
e coi migliori prezzi la concorrenza straniera.

Fino a che l'investimento del capitale, anche con la sovvenzione,
sarà nell'industria marittima meno redditizio che non in altre in-
dustrie, le sovvenzioni non riusciranno mai a fare risorgere la no-
stra marina.
Le sovvenzioni favoriscono poi la formazione di un sindacato

sfruttatore delle sovvenzioni stesse.
E gli stessi risultati si ottengono coi contributi di nolo, che sono

sotto un'altra forma la stessa cosa delle sovvenzioni.

Secondo l'oratore il solo modo di scongiurare questi pericoli, e di
fare a un tempo l'interesse dell'industria, del commercio e della

marina nazionale, è quello di instaurare un razionale e fecondo re-

gime di liberta.
Afferma che la ragione principale della inferiorità della nostra,

marina sta nella inferiorità del naviglio. Ed a ciò non provvede af-
fatto il disegno di legge.
Crede egli pure che i contributi di nolo si convertiranno in una

nuova sovvenzione a favore esclusivo di. una parte della nostra

marma.
Nota che l'effettivo pagamento di quosti contributi rimarrà in-

certo, con grave danno del traffico, in quanto che il loro importo
dovrà essere proporzionalmente ridotto ai limiti dello stanziamento
complessivo inscritto in bilancio.
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Inoltre concedendo a determinato merci o regioni, piuttosto che
ad altre, il contributo di nolo, si commetteranno inevitabilmente le
più gravi ingiustizie, con serio pericolo principalmente per le merci
agrarie del Meggiogiorno.
Su questo gravo pericolo richiama specialmente l'attenzione dei

deputati delle Provincie meridionali.
Inoltre, pel l'atale aumento dei contributi di nolo, questo si-

stema si risolverà in una continua minaccia per la stabilità del Li-
lancio.

Conclude, tornando ad affermare che il Governo, preoccupato
degli interessi particolari, ha perduto di vista gli interessi generali.
Era questa l'occasione di cambiare rotta; deplora che il Go-

Verno non abbia saputo approfittare del momento opportuno per
farlo.
Mostrando di preoccuparsi degli interessiparticolari, il Governo è

rimasto prigioniero di quelle pressioni regionali, che esso stesso ha

suscitate. Ma il vero ó che il presente Ministero, anche con questa
legge, gioverà agli interessi dello classi conservatrici anzicho a que'li
delle classi popolari.
Nell'interesse. dei contribuenti, nell'interesse delle classi popolari,

nell'interesse dell'economia nazionale darà percio voto contrario al

disegno di legge (Bene).
Presentazione di una relazione.

POZZI, present t la relazione sul disegno di legge: « Provvedi-

menti a favore dei Mille ».

Verigeazione di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha presentato
la relazione sulla elezione contestata del collegio di Sora (procla-
mato Simoncelli).
Sarà discussa venerdi.

Votrezioni re scrutinio seUrelo.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della prima votazione segreta

sut seguenti disegni di legge:
Assestamento del bilancio di provisione per la Colonia eritrea

per l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoli.
. . . . . . . , ,

195

Contrari. . . . , , . . .
52

(La Camera approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia ori-

trea por l'eserciz o finanziario 1909-010 :

Favorevoli. , , , , , , , . .
107

Contrari........... 51

(La Camera approva).
Stati di previsione dell'entrata e della spesa dolla Colonia della

Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1909-910:

Favorevoli . . . . . . . . . .
197

Contrari.
. . . . . . . . . .

52

(La Camera approva).
Assestamento del bilancio di previsione per la Colonia della So-

malia italiana per l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoli. . . . . . . . . .
196

Contrari
..........

52

(La Camera approva).
Provvedimenti per la Somalia italiana e por l'Eritrea :

Favorevoh. . . . , , , , , ,
196

Contrari.
. . . . . . . , , .

53

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Agnesi - Albasini - Alessio Giovanni

- Alessio Giulio - Amato - Amici Giovanni - Amici Venceslao
- Ancona - Angiulli - Arlotta - Arrivabene - Artom -

Estengo - Auteri-Berretta.
11accelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Barnahei -

Barzilai - Baslini - LBattaglieri - Beltrami - Bentini - Be-

renga- Berenini - Bergamasco - Bertarelli - Bettülo - Bianchi
Leonardo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bocconi - Bolo-

gnese - Bonomi Ivanoe - Brandolin - Brunialti - Buccelli -

Buonanno - Buonvino.

Caetani- Calissano - Calisso - Camera - Campi - Canepa -
Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Caputi - Carboni-Boj -
Carcano - Carmine - Casalongo - Casciani - Cascino - Caso

- Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Cavagnari - Co-

lesia - Celli - Cermenati - Cesaroni - Chiesa Pietro - Chi-
mienti - Ciacci Gaspare - Ciartoso - Ciccarono - Ciccotti -
Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Ciuffelli -

Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colosimo - Coman-
dini - Conflenti - Congiu - Cornaggia - Corniani - Costa-

Zenoglio - Cotagno - Credaro - Cutrufelli.
Dal Terme - Daneo - De Amicis - De Bellis - De Felico-

Giufl'rida - Del Balzo - Dell'Arenella - De Michele-Ferranielli -

De Novellis -- Dentice - De Seta - Di Bagno - Di Cambiano
- Di Lorenzo - Di Marzo - 1)i Sant'Onofrio - Di Scalea - I)i

Stefano - Di Trabia - D'Oria.
Fabri - Fact:t - Faelli - Falletti - Fasce - Fora - Ferraris

Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Giacomo - Finocebiaro-

Aprile - Fortunati - Fraccacreta - Francica-Nava - Frugoni -
Fulei - Furnari - Fusinato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gallo - Gargiulo -

Gazelli - Gerini - Giovanelli Alberto -- Giovanelli Edoardo -

Graziadei - Grippo - Guicciardini.
Hierschel.

Joele.
Lacava - La l umia --- Landucci - La Via - Leali - Lembo
- Leonardi --- Libertini Pasquale - Loero - Longinotti - Lue-

chini - Lucernari - Lucifero - Luzzatto Arturo.
Mancini Ettore - Manfredi Manfredo - Manna - Materi -

Mazzitelli - Meda - Medici - Mondaja - Merlani - Messedaglia
- Mezzanotte - Miari - Modica -- Molina - Montresor -Montù
- Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - M sea Gae-

tano - Mosca Tommaso - Muratori.

Nava - Negrotto.
Orlando Salvatore - Ottavi.

Pacetti - Paduli - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano

- Papadovoli - Paparo - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pa-
via - Pellacchi - Perron - Pescetti - Pietravalle - Pistoja
- Podestà - Podrecca ·- Pompilj - Pozzi Domenico - Pram-

polini.
Rattone - Rava -- Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola -

Rienzi - Rizza - Romanin-Jacur - Romeo - Rosadi - Rota

Francesco - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salamone - Samoggia - Sanarelli - Sanjust - San-

toliquido - Scaglione - Scalini - Scellingo - Schanzer - Scor-

etarint-Coppola - Serristori - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Spi-
rito Francesco - Squitti - Strigari - Suardi.

Talamo - Taverna - Tedesco - Toso - Testasecca - Toscano

- Turco.

Vaccaro - Valeri - Yalle Gregorio - Ventura - Vinzzi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Abignente.
Camagna - Candiani - Cantarano.
Da Como - De Gennaro.

Giuliani - Grassi-Voces.
Marazzi - Mazza - Modestino - Moschini.

Pipitone.
Sono ammalata:

Aubry.
Cicarelli - Curreno.
Gallini Carlo - Gattoi'no.
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Marsengo-Bastia - Matteucci.

Negri De Salvi.
Pastore.
Rizzone.

Scano.
Aven/i per og lo pu/rblico:

Richard.

Stoppato.
Totatione a scrutinio segreto.

SCALINl, segretario, fa la chiama.
PRESIDFNTE proclama il risultato dolhi seconda votazione segreta

sai so.rnanti disegni di leggo:
Vendita di terreni annessi alla tenuta della Real Favorita in

Palermo, compresi fra i beni della Dotazione della Corona:
Favorevoli

. . . . , , , , .
191

Contrari ... ...... 4G

(La Camera approva).
Esenzioni gabellarie a favoro del comune di Livigno:

Favorevoli.
. . . . . , , . .

193

Contrari........... 44

(La Camera approva).
Maggiore assegnazione di L. 67,000 al fondo di riserva per le

speso improviste a reintegrazione di egnal somma prelevatane per
speso di missione all'estero di funzionari civili e militari con fun-
zioni diverso da quelle diplomatiche e consolari.

Favorevoli.
. . . . . . . . .

183

Contrari........... 54

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1909-910.

Favorevoli . . . . , , . . . . 180
Contrari........... 51

(La Camera approva).
Provvedimenti per i debiti redimibili.

Favorevoli , . . . . , , , .
191

Contrari........... 45

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate -- Abbruzzese - Agnesi - Albasini - Alessio Giovanni

- Alessio Giulio - Amato -- Amici Giovanni - Ancona - An-

giulli -- Arlotta -- Artom - Astengo - Auteri-Berretta.
Badaloni - Barnabei - Baslini - Battaglieri -- Battelli -- Bel-

trami - Berenga - Berenini - Bergamasco - Bertolini - Bet-

tòlo - Bianchi Leonardo -- Bianchini - Bignami - Bocconi --- Bo-

lognese - Brunialti - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cabrini -- Caetani - Calissano .- Camera - Campi - Canepa
- Canevari - Cannavina -- Cao-Piana - Caputi - Carboni-Boj
- Carcano-- Carmine- Casalini Giulio - Casciani - Cascino -

Caso - Cassuto - Castoldi - Cavagnari-Celesia - Cermenati-
Chiesa Pietro - Chimienti - Ciacci Gaspare - Ciartoso -- Cicca-

rone - Ciccotti - Cimati Cimorelli --- Cipriani-Marinelli - Ci-

raolo - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli -

Colajanni Colosimo - Conflenti - Congiu - Cornaggia - Cor-

Diani - Costa-Zenoglio - Cotugno Credaro - Cutrufelli.

Dal Verme - Daneo - De Amicis - De Bellis - De Felice-

Giuffrida Del Balzo - Dell'Arenella - De Michele-Ferrantelli -

De Novellis - Dentice - De Seta - De Viti De Marco - Di

Lorenzo - Di Marzo - Di Palma -- Di Sant'Onofrio - Di Scalea

- Di Stefano - D'Oria.

Fa bri - Facta - Faelli - Falletti - Fani - Fasce - Fera -

Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Giacomo - Finoc-

cliiaro-Aprile - Fortunati - Fraccacreta - Francica-Nava - Fru-

goni - Fulci - Furnari.

Galli - Gallino Giacinto - Gallino Natale - Gargiulo - Gazelli

- Gerini - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Grippo -

Guicciardini.

I

Hierschel.
Joele.
Lacava - La Via - Leali - Lembo - Leonardi - Libertini

Pasquale - Loero - Longinotti - Lucchini - Lucernari - Luci-
fero - Luzzatti Luigi.
Alancini Ettoro - NIanfredi NIant'redo - Maraini - Materi -

Mazzitelli - Meda - Medici - Mendaja - Merlani - Messe-

daglia - Mezzanotte - Miari -- Aliliani - Modica - Molina -

Montresor - Montù - Morando - Morelli-Galtierotti - Morgari
- Morpurgo- Mosca Tommaso - Muratori.
Nava - Negrotto - Nitti - Nunziante.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra -- Pala - Pansini - Pantano
- Papadopoli - Paparo - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pa-
via - Pellecchi - Pietravalle - Pistoja - Podestà - Podrecca
- Pozzi Domenico - Prampolini.
Rattone - Rava - Ricci Paolo -- Riccio Vincenzo - Ridola -

Rienzi --- Rizza - Rocco - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi Luigt
- Rota Francesco - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Sanjust - San-

toliquido - Saporito - Scaglione - Scalini - Scellingo - Schan-

zor -- Scorciarini-Coppola - Sighieri - Sili - Solidati-Tiburzi -

Sonnino - Spirito Francesco - Squitti - Strigari - Suardi.
Tedesco - Teso - Torre - Toscano - Turati.

Vaccaro- Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Ventura -
Viazzi -- Visocchi.
Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Abignente.
Camagna - Candiani - Cantarano.
Da Coma - De Gennaro.

Giuliani - Grassi-Voces.
Marazzi - Mazza - Molestino -- Moschini.

Pipitone.
Tanari.

•Sono ammalati :
Aubry.
Cicarelli - Curreno.
Gallini Carlo - Gattorno.

Marsengo-Bastia -- Matteucci.
Negri-De Salvi.
Pastore.
Rizzone.
Scano.

Assenti per u§icio pubblico :
Richard.
Stoppato.

Interrogaziohi e interpellange.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazía e giu-
stizia, per sapere se sia a sua cogniziono che il tribunale di Biella

dichiarava doversi dalla vedova restituire agli eredi legittimi del
marito defunto l'eredità da lui lasciatale sotto il Viacolo dello stato

vedovile, per essersi essa unita ad altro uomo col solo vincolo re-

ligioso;
e se creda ammissibile che magistrati italiani attribuiscano ad

una unione di convivenza che non sia quella sanzionata dal Codice
civile, il carattere del matrimonio, sia pur con effetti limitati alla

sola cessazione dello stato vedovile.
« Podrecca a e

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se, allo effetta di migliorare le condizioni di

manutenzione delle strade nazionali in provincia di Firenze, e: pa‡-
ticolarmente della nazionale n. 42, sia convinto della convenienza
di applicare e intenda applicare il sistema della cilindratura av va-

pore, e ciò tanto più .in considerazione dello sviluppor che vanno
prendendo gli impianti di linee di automobili in servizio pubblico e
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par integrare, mercò almeno la conseguenziale minorata spesa di

esercizio, l'importo dei sussidi chilometrici dallo Stato concessi a

tali Énee in misura non sempre adeguata ai reali bisogni e alle con-
dizioni locali.

« Berti ».
« Il sottoscritta chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, per sapere se intenda proporre un qualche
temperamento per impedire il licenziamento forzoso al 1° luglio
prossimo dagli stabilimenti industriali di fanciulli e ragazze che non
abbiano compiuto il corso elementare obbligatorio ai sensi dell'ar-
ticolo 1° della legge 8 luglio 1908.

< Camillo Mancini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione sui criteri, pei quali, nella progettata esplorazione ar-

cheologica della Magna Grecia, siasi avvisato di posporre ad altre

indagini quelle sull'antica Sybaris.
« Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se non creda dovere di equità estendere al per-
sonale delle tramvie urbane il beneficio concesso al personaje delle
ferrovie e delle tramvie a trazione meccanica dall'art. 6 della legge
25 giugno 1909, n. 372.

« Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
por sapere se non creda opportuno nell'interesse del servizio e per
ragioni di equità, di adottare, pel personale di tutte le Ammini-
strazioni dello Stato, la massima, che la destinazione delle residenze
disagiate debba esser limitata ad un determinato periodo di tempo,
trascorso il quale gli impiegati abbiano diritto ad essere trasferiti
altrove.

« Mezzanotte ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dell'interno sulle
presenti condizioni dell'Amministrazione comunale di Napoli, spe-
cialmente in ordine all'applicazione delle leggi speciali del 190 i e

1938, ed alla sottrazione di una non lieve parte dei fondi destindi
all'esacuzione delle stesse.

« Gargiulo ..

La seduta termina alle ore 19.0

I3IARIO ESTERO

Numerosi giungono i commenti e le informazioni,
più o meno degne di fede, sugli scopi dehe prossime
visite dei Sovrani di Bulgaria e di Serbia al Sultano.
Quella del Re Ferdinando si crede che avrà per ri-
sultato la conclusione di un'intesa politica e, in par-
ticolare, la conclusione di trattati di commercio, una
delimitazione della frontiera, la iduzione degli arma-
menti, la c eazione di consolati, la regolarizzazione
delle attribuzioni dell'esarcato bulgaro. In caso di con-
testazione, le questioni sarebbero regolate da una
Commissione mista dei due paesi.
Per ciò che riguarda il Re Pietro di Serbia, talune

delle questioni suddette lo comprendono e devono
comporsi anche col suo intervento.
Si ripete ora con maggiore insistenza che anche il

Principe del Montenegro farà una visita a Costanti-
nopoli.
Circa l'andamento ed il cerimoniale delle visite, un

dispaccio da Costantinopoli, 15, dice:
Il ministro di Bulgaria Sarafow è ritornato da Sofia ed ha confe-

rito col ministro degli esteri per stabilire il programma del ricevi-
mento dei Sovrani di Bulgaria, che arriveranno il 21 corrente.
Essi si tratteranno qui 7 giorni, di cui 3 destinati al ricevimento

ufficiale e i rimanenti per eventuali escursioni.
I circoli della Porta assicurano che il Sultano si recherà alla sta-

zione a ricevere i Sovrani e che una missione speciale andra ad in-
contrarli alla frontiera.

Secondo il corrispondente del Daily Telegraph a

Costantinopoli, il Sultano restituirà nel mese di aprile
prossimo le visite a Re Pietro di Serbia o allo Czar
Ferdinando di Bulgaria.
Si torna a parlare ancho a Costantinopoli di un pro-

habile incontro dello Czar di Russia col Sultano.
Il seguente telegramma da Costantinopoli intorno

alla proprietà delle chiese dimostra viepiù come la
nuova politica turca si informi alla maggiore libertà
e tolleranza dei culti, ciò che ancora pochi giorni or
sono sarebbe sembrata un'enormità tra i musulmani:
La Camera ha approvato un bill, il quale stabilisce che la pro-

prietà delle chiese e delle scuola in Macedonia sia attribuita nelle

varie località alla popolazione greca o bulgara che raggiunga la

maggioranza di due terzi; il Governo poi aiuterà pecuniariamente
le minoranze a costruirsi scuole e chiese.

Nel Marocco, Francia e Spagna non hanno mai
tregua e non ha tregua neppuro il Sultano, che devo
ogiu giorno sedare nuove rivolto o combattere un

nuovo pretendente. Francia e Spagna pare inten lano
agire di accordo, ciò che troverebbe conferma nel se-
guente telegramma da Madrid, 15:
Il ministro di Francia a Tangeri, Regnault, ebbe un'intervista

col presidente del Consiglio Canalejas. Regnault era accompagnato
dall'ambasciatore Revoil. 11 colloquio, improntato a grande cordia-

lità, risponde ai sentimenti dei due Gabinetti e dei due paesi uniti
da legami di stretta amicizia e dalla loro collaborazione al Marocco.
Da Fez si hanno poi queste notizie intorno alla

insurrezione degli Hayaina :

Nell'ult inlo combattimento contro gli Hayaina la malialla seerilliana
catturo 200 prigionieri, che furono tradotti a Fez.

Parecchi corrieri che accompagnavano la mahalla nooro sac-

cheggiati, e tra essi si trovna qual ha protetto sparna

Nei telegrammi che pubblicammo ieri bbiano ife-
rito l'esito delle elezioni del president del Brasile
nella persona del generale Fonseca e dei delegati por
la elezione del presidente della Repubblica Argentina.
In merito a questa ultima elezione, telegrafano da
Buenos Aires, 15:
In seguito alle votazioni di domenica la elezione nel mese di

giugno prossimo del signor Saenz Peiia alla presidenza della Repub-
blica Argentina si può considerare come sicura.

Saenz Peila riceve da tutte le parti numerose felicitazioni. Egli,
che è attuahnente ministro plenipotenziario dell'Argentina per
l'Italia e la Svizzera, partirà nei primi giorni di aprile por recarsi

a presentare ai Governi, presso i quali è accreditato, le sue lettere

di richiamo.

NOTIZIE VAILIE

ITAI-TA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza, il
dottor Hans Barth, corrispondente da Roma del Ber-
liner Tageblatt, che gli offrì una copia di un bHO Ìa--
voro letterario artistico.
Il Sovrano gradì moltissimo l'omaggio del valente

scrittore e s'intrattenne con questi in cordiale colloquio
per circa mezz ora.
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8. M. la Regina di Svezia. - Alle 12.30 di ieri, pro-
veniento da Roma, giunse a Napoli S. M. la Regina
di Svezia col seguito. Alla stazione era ad attenderla
il console di Svozia. La figlia del console offrì alla

Regina uno splendido ramo di garofani.
La Regina in vettura chiusa si recò col seguito a

visitare l'Acquario ed alcuni negozi.
Alle 14 giunse all'Arsenale, dove erano ad atten-

derla l'ammiraglio Moreno, col suo stato maggiore, ed
il console di Svezia. Le navi del porto issarono il gran
pavese.
La Regina, ossequiata dai presenti, salì su di una

lancia a vapore, che la condusse sulla nave svedese
Oscar II, che subito partì alla volta di Capri, mentre
la nave ammiraglia Urania sparava le salve d'uso e

gli equipaggi dello altro navi facovano il saluto alla

voce.

Il tempo ora piovoso.
Il cancelliere tedesco a Roma. - Il cancelliere dell'Im-

pero germanico, Bethmann-Hollweg, arriverà a Roma lunedi 21 nel

pomeriggio e sarà ricevuto da S. M. il Re d'Italia martedi 27. Un

pranzo avra luogo lo stesso giorno al Quirinale in suo onore.

Lunedl sera, 21, vi sarà un pranzo all'Ambasciata tedesca; merco-
led), 23, il ministro degli esteri, conte Guicciardini, darà alla Con-

sulta un pranzo in onore del cancelliere.
Terra mater. - Nell'aula magna del Collegio romano, presente

S. M. il Re ed un numeroso elettissimo uditorio, il prof. comm. Gia-
como Boni tenne l'annunziata conferenza sul tema Terra mater.
Fu una splendida, elevata esposizione di paesaggi sorridenti d'arte

e dalle verdeggianti flore.
Il prof. Boni tratto anche, per logica deduzione di quanto espo-

neva, della passeggiata archeologica di Roma.
Numerose proiezioni veramente artistiche corredarono la bella con-

ferenza.
Ascoltatissimo col più vivo interesse, il chiaro conferenziere venne

alla fine calorosamento applaudito.
S. M. il Re l'onorò delle sue felicitazioni.

Conferenze. - Per iniziativa della Società geografica ita-

liana, domenica 20 corr., alle ore 16, nell'aula magna del Collegio
romano il dott. Otto NordenskJüld, professore all'Università di Gö-

teborg, terra, in lingua francese, una conterenza sul tema: « La

natura polare ». Sarà illustrata da proiezioni fotografiche,
4*4 Venerdi 18 corr., alle 21.30, nella grande sala dell'Associa-

zione della Stampa, l'on. Angelo Battelli terrà .una conferenza su

« Elettricità e materia ».

La conferenza sarà illustrata da numerosi esperimenti.
4*4 Alla Società degli ingegneri e architetti di Roma l'on. sena-

tore Giuseppe Colombo tenne ieri una interessante conferenza su:

« La traversata dello Spluga ».
L'oratore fece una bellissima descrizione della meravigliosa tra-

versata, soffermandosi nei punti più interessanti e facendone man

mano gustare le Tarie suggestive bellezze, così da dare una visione

proeiss e sintetica di cio che à la traversata dello Spluga.
11 numeroso pubblico che assisteva applaudi calorosamente.
Per Is Eugeonizionne di Toriano snel SOgg. - Alla Camera

di commercio di Roma si ò riunito, ieri, il Comitatodistrettualero-

mano per l'Esposizione internazionale delle industrio e del lavoro in

Torino.

Il Comitato, composto delle più cospicue personalità del commer-
cio e delle industrie del distretto, dei rappresentanti del municipio,
del Comizio agrario e delle principali Associazioni commerciali it-
tadine, procedette anzitutto alla costituzione della presidenza, nomi-
nando a presidente il conim. Romolo Tittoni, p;esidente della Ca-

mera di commercio, ed a vice presidenti i signori cav. Augusto Ca-
sciani, comm. Cesare Silj, cav. uff. Aristide Staderini ed il princiço
D. Augusto Torlonia.
La presidenza della Camera rese conto del lavoro preparatorio giå

compiuto, richiamando l'attenzione del Comitato sulle speeiali man-
sioni ad esso affidate dal regolamento generale.
Ebbe quindi luogo uno scambio d'idee circa le litiee generali da

seguirsi per ottenere i migliori risultati, domandando infine all'uf-
ficio di presidenza una più concreta e più precisa ripartizione di
lavori.
Marina mercantile. - Da Rio Janeiro ha pros3guito pets

Genova il Savoia, della Veloce. - Da Capo Sagres ha transitato di-
retto a Napoli e Genova il Duca d'Aosta, della N. G. I.

TELEGE.A.1V.ElVII

(Agenzia Stefhni)

MALMOE, 15. -- Il Re Gustavo di Svezia è partito per Berlino,
donde proseguirà per Karlsruhe.
LIMA, 15. - Il nuovo Ministero a stato così costituito; Saverio

Prado, interni; Melinton Porras, esteri; Munis, guerra; Schreiber,
finanze; Aguirre, industria; Flores, giustizia.
La sessione legislativa è stata chiusa.
LISBONA, 15. - Il mare è agitatissimo all3 isole Azzorre. Una

scialuppa portoghese si è perduta uscendo dall'isola Pico,
Vi sono trentatre annegati.
PARIGI, 15. - Senato. - Si continua la discussione del progetto

di legge per la revisione delle tariffa doganale.
Si approvano per la maggior parte colla tariffa adottata dalla

Camera un certo numero di voci relative ai profumi, gomme, pro-
dotti resinosi, canfora, ecc.
Si riprende la discussione sulla voce relativa agli olf fissi, sulla

quale non si era ancora presa alcuna decisione.
Rouvier, senatore delle Alpi marittime, richiama l'attenzione deÍ

Governo sulla necessità di proteggere la cultura degli olivi, che di..
minuisce in Francia, mentre raddoppia in Italia ed in Ispagna.Roha
vier domanda che le frodi sugli olî siano severamente represse e che
l'oleicultura francese sia oggetto di una protezione doganale:sufli-
ciente.
Ruau, ministro di agricoltura, dice che il Governo è poco favore-

vole ad una protezione diretta. Esso ha cominciato lo studio di un
sistema per stabilire dei premi.
Si aggiorna di nuovo il seguito della discussione della voce rela.

tiva agli oli.
Si votano gli articoli relativi alle mele ed alle pere da tavola, ai

cotoni, agli zafferani, ai legumi, ai cavoli, al luppolo, alle barbabiel
tole secche, ai foraggi, ai lieviti di distilleria, alla paglia, ecc.
Si approvano pure nel testo votato dalla Camera le voci relative.

ai panelli di semi oleosi che sono esenti allorchè contengono meno
del 12 Oi0 di olio e sono sottoposti a una tariffa generale di fran-
chi 0.75 al chilogrammo allorchè contengono dal 12 al 16 0i0 di olio '
e di franchi 1.50 allorchè contengono più del 16 Oi0 di olio.
Si rinviano alla Commissione le voci relative ai mosti ed allo uvo

fresche.
Si approva pure l'articolo relativo alla birra ed alle acque mi-

nerali.
Poi si passa alle materie minerali e si approvano le voci relative

ai marmi, alabastri, pietre, ardesia. ecc.
La seduta è tolta.

VIENNA, 15. - Camera dei deputati. - Si continua la discus-
sione in prima lettura del progetto di legge per la Facoltà giuri-
dica italiana.
Wastian, tedesco radienle, dichiara che la Facolti it11iana é dan-

nosa agli interessi t deschi nel Tirolo e nel sud della Monarchia.
Aggiunge che se Trieste fosse se le della Facoltà diverrebbe unfocolare d'irrede tismo. L'oratore fa appelle 31 deputati tedeschi

perché si oppongano ala atituzione della Facelth indiana.
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,
Seitz dichiara che i socialisti, senza distinziong di nazionalità, vo-

teranno a favore dell'istituzione della Facoltà italiana a Trieste.

Tale provvedimento - aggiunge - deve prendersi anche per stabi-

lire rapporti di stretta amicizia tra l'Austria e la grande nazione

italiana. In questi rapporti con una nazione che tanto contribui
alla civiltà e la cui lotte eroiche per la libertà sono registrate nella
storia della democrazia europea, vediamo una garanzia per la pace
d'Europa.
Il ministro dell'istruzione Stuergkhe rileva che é una tesi ammessa

da ogni parte della Camera che la nazionalità italiana dell'Austria,
avuto riguardo alla sua antica, alta coltura intellettuale, possiede
indubbiamente il pieno diritto di veder stabilita la facoltà giuridica
che, in seguito ad avvenimenti deplorevoli per le violenze che li

accompagnarono, non potò continuare la sua attività.
A proposito di alcuni desiderata espressi in occasione di questa

discussione da parte di altro nazionalitå, il ministro dichiara, senza
contestare la legittimità di alcuni di questi desiderata, che bisogna
trattare separatamente e di preferenza la questione della facoltà

giuridica-italiana, (interruzioni sui banchi degli slavi), poichè si

tratta di una questione che richiede una (soluzione urgente, anche

per il fatto che parecchi professori destinati ai corsi italiani, non

possono da molto tempo esercitare le loro funzioni.
Il ministro dichiara ill trovare comprensibile e naturalo che gli

italiani insistano per ottenere l'istituzione di una scuola con carat-

tere di università nel centro della loro vita nazionale, ma fa os-

servaro che, se fosse possibilo assicurare loro al più presto il pos-
sesso incontrastato di tale scuola, questa soluzione sarebbe, anche
'dal punto di vista nazionále, molto preferibile e più pratica che non
l'abbandonarsi ad as°pirazioni ideali, la cui realizzazione deve essere
riservata all'avvenire.
¯

LI ministro dichiara che il Governo considera la soddisfazione di

questa necessità intellettuale della nazionalità italiana nei limiti

del ierritorio austriaco come un postulato dello Stato, ed insieme

come un atto di giustizia e di equità verso la nazionalità italiana

(Proteste sui banchi degli Slavi) e che pertanto il Governo annette
grande importanza all'approvazione da parte del Parlamento del

progetto di legge.
Il ministro ringrazia la Camera per avere ammesso il progetto di

legge alla prima lettura e fa appello ad essa perché voglia rinviarlo
al più presto alla Commissione.

Gostincar, sloveno, rimprovera il .Governo di cedere alla inge-
genza di una potenza straniera nella questione della creazione della

facoltà italiana.
Bugatto combatte vivamente le afTermazioni fatte da Wastian

çontro gli italiani sudditi dell'Austria. Dice che quanto Wastian ha

dichiarato è assolutamente contrario ai discorsi che hanno pronun-

ciato precedentemente i principali capi dei partiti tedeschi ed al-

l'appoggio che ò stato assicurato agli italiani da parte dei tedeschi.
Bugatta aggiunge che il punto di vista del ministro dell'istruzione

che la sospensione dei corsi della facoltà giuridica italiana abbia

naciuto grandemente anche allo Stato è da accogliersi con soddi-
sfazione. L'oratore fa appello a tutti gli amici della nazionalità ita-
liana per l'approvazione di un progetto di legge che la libererà da

una grave preoccupazione (Vivi applausi).
Velich, czeco agrario, dichiara che il suo partito voterà contro il

progetto di un Governo che trascura la creazione necessaria di uni-

versita slave. Sokol, czeco radicale, esprime la simpatia degli czechi

per la nazionalità italiana e invita tutti i deputati non tedeschi a

far trionfare pienamente la giustizia contro [qualsiasi opposizione
nella questioni di coltura.
Drtina, czeco, parla in favore della creazione di una Università

elovena a Trieste a fianco dell'Università italiana.

St 'ansky, tedesco radicale, si dichiara contrario alla creazione di

una nuova Università non tedesca in Austria e parla quindi contro

il progetto, nonostante la sua simpatia verso la nazione italiana.

Si approva la chiusura della discussione.

CHICAGO, 15. - L*Unione delle ferrovie tra Chicago e la Costa

del Pacifico ha proclamato lo sciop3ro. Si calcola che 2T,000 fuochi-
sti e macchinisti abbandoneranno il lavoro.

11 conuitto colpisce 47 linee ferroviarie all'ovest di Chicago e

150 mila miglia di ferrovie.
Probabilmente tutti i treni viaggiatori e merci tra Chicago e la

Costa del Pacifico non potranno circolare.
PARIGI, 15. -- Senato - Il presidente annuncia che gli è stata

presentata una domanda di interpellanza dall'ex-guardasigilli Monis
sulle dichiarazioni che il guardasigilli ha fatto alla Camera sulle

responsabilità del Governo nell'affare delle liquidazioni.
Monis protesti con veemenza contro le asserzioni rivolte verso di

lui dal guardasigilli Bathou.
Le-Provost-de-Launay dichiara da parte sua che, chiamato anche

egli in causa vuole spiegarsi.
Il presidente dice che appena sarà presente il guardasigilli si fis-

serà d'accordo la data della discussione dell'interpe:lanza.
PARIGI, 15. - Ca,mera dei deputati. - Continua la discussione

delle interpellanze sulle liquidazioni dei beni delle Congregazioni di-
sciolte.

Wilm, socialista, si meraviglia dell'attitudine dei periti c dell'au-
torità giudiziaria della Senna nell'affare Duez. Biasima l'opera dei

liquidatori e dei sindaci dei fallimenti, che, egli dice, compiono la
rovina dei commercianti disgraziati, ed attacca la magistratura. Do-
manda che si metta fine a tutti gli abusi che vengono denunziati

tutti i giorni.
Jaurès dichiara che il Governo non ha mai avuto in nessun tempo
il coraggio delle responsabilità decisive che sono lo solo che con-

tano. I Governi precedenti hanno anch'essi la loro parte di respon-
sabilit½, dice Jaurès, ma quella del Governo attuale è indubbia. Il

Parlamento deve domandargliene conto. Jaurés conclude doman-

dando alla maggioranza della Camera se consentirà a presentarsi
nelle elezioni carica delle colpe del potere esecutivo o se Torrà r

cercare tutte Ic responsabilitã, comprese quelle del Gover no (Ap-
plausi all'Estrema Sinistra, a Destra e su diversi banchi).

11 presidento del Consiglio, Briand, riconosce ebo i Governi sono

responsabili dei loro atti. Io prendo, egli di-, la mia respouwhid
intiera, e quello che domando alla Camera è la sua appronzione

senza riserve.

Difendendosi, Briand, dice che egli non chiede circostanze atto-

nuanti. Aggiunge che sino da quando egli assunse il Ministero della
giustizia organizzò il controllo che permiso di arrestare Duez, e che
la Commissione senatoriale giudicò pienamente soddisfacente. Io ho

agito appena ho potuto agire, dice Briand, ed ó sull'iniziativa del

Governo che la Corte di cassazione ha omanato la sentenza che per-
mette di interporre appello contro i concordati e di riprendere i

beni delle Congregazioni che non fossero stati aggiudicati legittima-
mente. E facile dire che tutti i ladri non sono in prigione, ma quando
si è ministri si deve prima di aprire la prigione per chiunque, ri-
spettare tutte lo garanzie. Io non ho l'abitudine di ordinare un ar-
resto unicamente perchè la tolla lo domanda. La folla vuolo la mia

persona per rassicurarsi ? Se il partito repubblicano no ha bisogno
per presentarsi alle elezioni, io sono pronto a dimettermi, ma prima
ho il diritto di dirvi in quali condizioni io lascierò il potero. Se io
avessi voluto agire precipitosamente, senza avere delle prove, avrei

tacilmente fatto una bella figura, ma io ho voluto un controllo serio,
o se Duez si è costituito prigioniero, à percho io gli avevo messo

un severo controllo.

(La sinistra applaude - Briand parla con grando vivacità).
Briand dice che se Barthou avesse detto ieri che la magistratura

era cancronosa, egli si sarebbo alzato per protestare (Rumori a de-
stra).

11 guardasigilli, Barthou, si alza tra i rumori e ringrazia Friand.
Egli dice che ha parlato soltanto degli amministratori giudiziari o
che, d'accordo col Governo e con la Camera, egli ha detto che nel-

l'organizzazione degli amministratori giudiziari, vi era qualche cosa

.di cancronoso (\ ive proteste su numerosi banchi -- Barthou o ob -

b igato a sedersi, perché i rumori gli impediscono di continuare).
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